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PREMESSA 

La Legge Regionale n.24/2017 prevede all’articolo 4 la possibilità, in periodo transitorio, per i Comuni di dare 

attuazione a parte delle previsioni del vigente PSC per la selezione delle quali il Consiglio Comunale assume una delibera 

di indirizzo “...con la quale stabilisce i criteri di priorità, i requisiti e i limiti in base ai quali valutare la rispondenza 

all’interesse pubblico delle proposte di accordo operativo avanzate dai soggetti interessati”. 

Propedeutica alla delibera di indirizzi, come previsto al comma 3 del medesimo articolo, è la pubblicazione da parte 

del Comune di “… un avviso pubblico di manifestazione di interesse, che indica i termini (…) i contenuti e le modalità con 

le quali i privati possono avanzare le loro proposte circa le previsioni del vigente PSC da attuare attraverso accordi 

operativi.” 

In considerazione delle valutazioni di strategia pianificatoria e delle opportunità che l’attuazione di alcune delle 

previsioni del vigente PSC offrono soprattutto qualora siano declinate secondo i principi e gli obiettivi della nuova 

disciplina urbanistica, l’Amministrazione comunale ha ritenuto fosse corretto ed opportuno, come in seguito previsto dalla 

prima circolare regionale del 14 marzo 2018 “Prime indicazioni applicative della nuova Legge Urbanistica Regionale (LR 

n.24/2017)”, che l’Avviso pubblico per la raccolta di manifestazioni di interesse contenesse una prima espressione di 

indirizzi strategici della Giunta Comunale per il governo del territorio. 

Pertanto con delibera n.61 del 22/02/2018, integrata dalla delibera n.129 del 12/04/2018, la Giunta Comunale ha 

approvato un Avviso pubblico, contenente gli ambiti entro i quali presentare la presentazione di manifestazioni di interesse, 

identificando gli stessi nella città turistica posta a mare dell’infrastruttura ferroviaria, e comprensiva delle aree ancor oggi 

libere, e negli ambiti di riqualificazione, cioè quelle parti di città per le quali promuovere tempestivamente l’avvio di 

processi di riqualificazione e valorizzazione funzionale e strutturale. 

La proprietà, Soc. Camping Adria Riccione S.r.l. ha presentato nel maggio 2018 una proposta di intervento 

comprendente:  

 la realizzazione sull’intera area della superficie territoriale complessiva di circa 98.607 mq, dell’ampliamento 

riqualificato delle strutture per il turismo all’aria aperta preesistenti secondo criteri di compatibilizzazione 

ambientale in conformità al PTCP e al PSC; 

 la realizzazione di circa 14.799 mq. di dotazioni territoriali e infrastrutture ciclo-pedonali e la loro cessione al 

patrimonio pubblico dei quali: 

 6.906 mq. dedicati alla realizzazione della “piazza Torino” con percorsi e aree ciclabili e pedonali 

attrezzate nonché di aree verdi e d’acqua; 

 2.837 mq. Destinati a corridoi culturali  lungo il rio Costa; 

 496 mq. Di superficie da cedere al demanio fluviale del rio Costa 

 4.587 di parcheggi pubblici posti principalmente in prossimità dell’infrastruttura ferroviaria, e in 

misura minore in Viale Torino; 

 la realizzazione di aree verdi, attrezzature sportive e area piscina e ludica e la realizzazione di superfici per funzioni 

ricettive, terziarie, commerciali e servizi per complessivi 82.843 mq. 

La manifestazione di interesse è stata esaminata dall’Amministrazione Comunale, la quale ha accolto positivamente 

la proposta definendo ulteriori indirizzi integrativi, dando così l’opportunità di presentare la documentazione di Accordo 

operativo ai sensi dell’art. 38 della L.R. 24/2017.  

Ai sensi della medesima legge, dal momento che l’area è al momento esclusa dal territorio urbanizzato, è 

necessario redigere un Rapporto Ambientale di Valsat ai sensi dell’art. 18 della L.R. 24/2017. 

La procedura autorizzativa è avviata mediante gli indirizzi espressi dalla DGR 1795 del 31/10/2016, decreto 

regionale con il quale, a seguito dell’abolizione delle Province, i compiti in materia di VAS per i piani urbanistici comunali 

sono ancora demandate ad esse, previa istruttoria di ARPAE. 

Ai sensi di legge: 

Autorità Procedente è il Comune di Riccione; - Autorità Competente della procedura sono la Provincia di Rimini, 

previa istruttoria ARPAE e Regione Emilia Romagna. 
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1 CONTENUTI GENERALI 

1.1 AREA OGGETTO DI ACCORDO OPERATIVO 

L’area di interesse è situata nella zona Sud del Comune di Riccione, compresa tra la linea ferroviaria 

Bologna/Otranto e Viale Torino e tra la via Benvenuto Cellini ed il camping Romagna Camping Village.  

L’area è oggetto della proposta di trasformazione ed ampliamento che il proponente privato intende avviare in 

Accordo Operativo ai sensi dell’art. 38 della L.R. 24/2017. 

 
 
 
 
 
 

 
Fig. 1.1.a - Indicazione dell’area oggetto di Accordo operativo e dei principali riferimenti toponomastici 

 

L’areale di interesse si estende per una superficie complessiva di circa 98.607 mq ed interessa circa 290 m di 

litorale da rigenerare. 

1.2 FINALITA’ E RIFERIMENTI NORMATIVI 

Come indicato in premessa, il presente Rapporto Ambientale di Valsat è redato ai sensi dell’art. 18 della LR 

24/2017 dal momento che l’area interessata dall’intervento si colloca esterna al territorio urbanizzato (inteso ai sensi del 

vigente PSC). 

 

Come indicato dalla norma, lo studio riguarda l’analisi degli effetti significativi sull'ambiente e sul territorio che 

possono derivare dall'attuazione dell’Accordo Operativo proposto. 

Lo sviluppo del documento è riassunto nella seguente tabella:  

 

Areale 
CAMPING 

ADRIA 
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1.2.1 Fasi e soggetti coinvolti nelle consultazioni preliminari 

In merito alla procedura, le modalità di svolgimento fanno riferimento alla disciplina ambientale vigente e pertanto 

si segue quanto indicato negli indirizzi espressi dalla DGR 1795 del 31/10/2016, riassunti nella seguente tabella: 

 

 
In sintesi alla provincia di Rimini previa istruttoria ARPAE SAC (la provincia di Rimini non ha mantenuto le strutture 

organizzative competenti in materia ambientale) e con i pareri dei Soggetti Competenti in materia Ambientale (SCA), 

compete: 

 

CONTENUTI DEL RAPPORTO AMBIENTALE E TERRITORIALE
CAPITOLI DI 

RIFERIMENTO

contenuti generali: descrizione dell'area oggetto di AO, fasi e soggetti coinvolti delle 

consultazioni preliminari, normativa di riferimento
CAP. 1

analisi delle peculiarità e criticità allo stato di fatto delle aree soggette ad AO CAP. 2

proposta di AO: obiettivi ed interessi degli attori coinvolti - analisi delle alternative - verifica di 

coerenza interna
CAP. 3

coerenza dell'AO con i vincoli e le indicazioni della pianificazione locale e sovraordinata, con gli 

obiettivi dell'Amministrazione comunale e della legge urbanistica di riferimento
CAP. 4

monitoraggio CAP. 5

sintesi non tecnica CAP. 6

N. FASE SOGGETTO DI RIFERIMENTO
DURATA PARZIALE TEMPI DI 

ATTUAZIONE

DURATA 

COMPLESSIVA DEL 

PROCEDIMENTO

NOTE

1*
L'autorità Procedente  invia domanda di avvio del procedimento di VAS-

Valsat alla provincia di Rimini e ad ARPAE SAC sez. Rimini - allega progetto, 

rapporto ambientale e sintesi non tencica

comune di Riccione Ufficio 

Urbanistica (autorità 

Procedente)

al ricevimento della 

documentazione da parte dei 

proponenti

2

L'autorità procedente  deposita tutta la documentazione presso la propria 

sede e presso quella della provincia. Pubblica la documentazione sul proprio 

sito web  e pubblica un avviso di deposito del piano adottato e del relativo 

Rapporto ambientale nel BURERT

comune di Riccione Ufficio 

Urbanistica (autorità 

Procedente)

subito a seguito della fase 1

3
la Struttura ARPAE SAC svolge l'istruttoria e acquisisce i pareri dei soggetti 

competenti in materia ambientale (SCA)
ARPAE Rimini

4
la struttura di ARPAE SAC predispone una relazione contenente l'esito della 

consultazione e lo invia alla provincia di Rimini territorialmente competente
ARPAE Rimini

5
l'organo elettivo della provincia di Rimini si esprime sul Piano e sul Rapporto 

Ambientale  controdedotti mediante un parere motivato che può anche 

discostarsi da quello espresso da ARPAE SAC

Provincia di Rimini

6
trasmissione del parere motivato della provincia di Rimini all'Autorità 

procedente

comune di Riccione Ufficio 

Urbanistica (autorità 

Procedente)

7
l’Autorità procedente approva il piano, la relativa dichiarazione di sintesi 

nonché il piano di monitoraggio e li pubblica nel proprio sito WEB

comune di Riccione Ufficio 

Urbanistica (autorità 

Procedente)

8
La Provincia di Rimini pubblica il Parere motivato, la relativa dichiarazione di 

sintesi nonché il piano di monitoraggio sul proprio sito WEB
Provincia di Rimini

*La DGR 1795-2010 avvia questi tempi a partire dalla chiusura della fase preliminare di consultazione, fase che serve a definire (par. 2.b.1) la portata ed il livello di 

dettaglio delle informazioni da includere nel rapporto ambientale. Nel caso in esame l'impostazione dei contenuti della Valsat sono stati descritti nella relazione 

ambientale allegata alla manifestazione di interesse presentata nel 2018 pertanto questa fase preliminare di consultazione è già stata assolta. Il presente Rapporto 

Ambientale di Valsat include i suggerimenti e le prescrizioni riportati nella scheda PS_01 allegata alla delibera di indirizzo comunale

60 giorni dalla pubblicazione 

sul BURER

entro 90 gg dalla ricezione 

della relazione istruttoria di 

ARPAE

nei gg immediatamente 

seguenti al ricevimento del 

parere di cui al punto 6

150 gg

oltre i 150 gg

Gli elaborati devono essere 

trasmessi tramite PEC alla 

provincia 

(pec@pec.provincia.rimini.it) 

e all'ARPAE 

(aoorra@cert.arpa.emr.it) 

nonché ai soggetti competenti 

in materia ambientale 
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 l’adozione del provvedimento di Valsat 

 l’elaborazione del parere motivato 

 l’espressione del parere di conformità alla pianificazione urbanistica 

 

L’Autorità Procedente è il Comune di Riccione al quale compete: 

 l’invio degli elaborati e del Rapporto Ambientale comprensivo della sintesi non tecnica alla provincia di Rimini, 

all’ARPAE SAC e a tutti gli enti (Soggetti Competenti in materia Ambientale) precedentemente concordati con 

provincia e con la Struttura organizzativa ARPAE; 

 la pubblicazione dell’avvio del procedimento sul BURER 

 la pubblicazione di tutti i documenti dell’AO sul proprio sito web 

 

Gli SCA sono quindi gli attori rilevanti del processo di pianificazione e valutazione che devono essere consultati per 

la definizione dell’Accordo Operativo e del relativo Rapporto Ambientale. 

In relazione all’area in esame, si valuta che gli SCA ritenuti rilevanti per il processo di piano e valutazione siano: 

 

 

1.2.2 Riferimenti normativi per la procedura di VAS 

I riferimenti normativi per l’applicazione della procedura di VAS e la redazione del Rapporto Preliminare Ambientale 

sono: 

- Direttiva 2001/42/CE del 27 giugno 2001 "Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio concernente la valutazione degli 

effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente". 

- Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale” 

- Decreto Legislativo 16 gennaio 2008 n. 4 “Ulteriori disposizioni correttive e integrative del Decreto Legislativo 13 aprile 2006 

n. 152 Norme in materia ambientale” 

- D. Lgs. 29 giugno 2010, n. 128 “Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in 

materia ambientale, a norma dell’articolo 12 della legge 18 giugno 2009, n. 69” 

- Emilia Romagna - LEGGE REGIONALE 13 giugno 2008, n. 9 “Disposizioni transitorie in materia di valutazione ambientale 

strategica e norme urgenti per l’applicazione del D: Lgs. n. 152 del 3/04/2006” 

- Circolare Emilia Romagna n. 269360 del 12/11/2008 “Prime indicazioni in merito all'entrata in vigore del D.lgs 16 gennaio 

2008 n. 4, correttivo della parte seconda del D.lgs 3 aprile 2006 n. 156 relativa a Vas, Via e Ippc del titolo I della L.R. 

13/06/2008, n.9” 

- Circolare Emilia Romagna n. 168408 del 29/07/2009 

- Circolare Emilia Romagna n. 290000 del 18/12/2009 

- Circolare Emilia Romagna n. 23900 del 1/02/2010 “Indicazioni illustrative delle innovazioni in materia di governo del territorio 

introdotte dai titoli I e II della L.R. n.6 del 2009”. 

- L.R. 30/07/2015, N.13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su citta’ metropolitana di Bologna, 

province, comuni e loro unioni” 

- DGR 2170 del 21/12/2015 “Approvazione della direttiva per lo svolgimento delle funzioni in materia di VAS, VIA, AIA ed AUA in 

attuazione della LR n. 13/2015” (sostituita dalla successiva) 

- DGR 1795 del 31/10/2016 “Approvazione della direttiva per lo svolgimento delle funzioni in materia di VAS, VIA, AIA ed AUA in 

attuazione della LR n. 13/2015. SOSTITUZIONE DELLA DIRETTIVA APPROVATA CON DGR N. 2170/2015” 

SCA

PROVINCIA DI RIMINI - Struttura organizzativa ARPAE Via D. Campana, 64 47922 Rimini pec@pec.provincia.rimini.it

ARPAE sezione prov. di Rimini Via Settembrini, 17/D 47923 - Rimini  aoorn@cert.arpa.emr.it

AUSL sezione prov. di Rimini via Coriano 38 47924 Rimini azienda@pec.auslromagna.it

Consorzio di bonifica della Romagna - sede operativa di 

Rimini
via G. Oberdan 21 - 47921 Rimini bonificaromagna@legalmail.it

AUTORITA' DI BACINO INTERREGIONALE CONCA-

MARECCHIA (soppressa dal 17/02/2017 e ricadente )
Via Petruzzi 13 47922 Rimini

autobacmarec@postacert.regione.emilia-romagna.it - 

protocollo@postacert.adbpo.it - 

difsuolo@postacert.regione.emilia-romagna.it

Sovrintendenza Belle arti e paesaggio per le province di 

Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini
via San Vitale 17 48121 Ravenna sbeap-ra@beniculturali.it

HERA SPA Via Del Terrapieno, 25 - 47924 Rimini heraspa@pec.gruppohera.it

ENEL distribuzione eneldistribuzione@pec.enel.it

INDIRIZZI

http://www.toniniambiente.it/
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1.2.3 Normativa di riferimento settoriale 

Settore urbanistico 

- Legge Regionale n. 24  21 dicembre 2017 “Disciplina generale sulla tutela e uso del territorio” 

- LR n. 15/2013 del 30.07.2013 "Semplificazione della disciplina edilizia” 

- DPR 7 settembre 2010 , n. 160 “Regolamento per la semplificazione ed il riordino della disciplina sullo sportello unico per le 

attività produttive, ai sensi dell'articolo 38, comma 3, del decreto-legge n. 112 del 2008, convertito, con modificazioni, dalla 

legge n. 133 del 2008” 

- Legge regionale 25 novembre 2002, n. 31 “Disciplina generale dell’edilizia” (Art. 43 – Modifiche alla L.R. 24 marzo 2000, n. 

20) e s.m.i. 

- Legge regionale 24 marzo 2000, n. 20 “Disciplina generale sulla tutela e uso del territorio” e s.m.i. 

- D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”; 

- Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 

amministrativi. (Trasparenza atti amministrativi)”; 

- Legge regionale n. 47 del 07-12-1978 “Tutela e uso del territorio” 

 

Settore suolo e sottosuolo 

- L.R. 30 ottobre 2008, n. 19 "Norme per la riduzione del rischio sismico" e documenti correlati 

- Legge Regionale 06 marzo 2007, n. 4 “Adeguamenti normativi in materia ambientale. Modifiche alle Leggi Regionali” 

- 21/07/2003 - D.G.R. n. 1435 "Prime disposizioni di attuazione dell'ordinanza del PCM n. 3274/2003 recante "Primi elementi 

in materia di criteri generali per la classificazione sismica del territorio nazionale e di normative tecniche per le costruzioni in 

zona sismica". 

- ordinanza della Presidenza del Consiglio dei Ministri n.3274 del 20 marzo 2003 “Primi elementi in materia di criteri generali 

per la classificazione sismica del territorio nazionale e di normative tecniche per le costruzioni in zona sismica” 

- ordinanza della Presidenza del Consiglio dei Ministri n.3519 del 28/04/2006 “Criteri generali per l'individuazione delle zone 

sismiche e per la formazione e l'aggiornamento degli elenchi delle medesime zone” Gu n. 108 Serie Generale Parte Prima del 

11/05/2006 

- Dpr 6-6-2001 n. 380 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia” 

- DM 14.01.08 “Normativa tecnica per le costruzioni”  

- Circ. n° 617 del 02/02/2009 

- D.M. 17 gennaio 2018 Aggiornamento delle «Norme tecniche per le costruzioni  

- CIRCOLARE 21 gennaio 2019 , n. 7 C.S.LL.PP. Istruzioni per l’applicazione dell’«Aggiornamento delle “Norme tecniche per 

le costruzioni”» di cui al decreto ministeriale 17 gennaio 2018, 

- DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 APRILE 2019, N. 630 Atto di coordinamento tecnico sugli studi di 

microzonazione sismica per la pianificazione territoriale e urbanistica (artt. 22 e 49, L.R. n. 24/2017), 

 

Settore inquinamento acustico 

- Legge 26 ottobre 1995, n. 447 “Legge quadro sull'inquinamento acustico”. Pubblicata nella Gazz. Uff. 30 ottobre 1995, n. 

254, S.O. 

- D.P.C.M. 14 novembre 1997. “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore” sonore in attuazione dell’art. 3, comma 

1, lett. a), L. n. 447\1995. (GU n. 280 dell'1/12/97). 

- D.P.C.M. 5 dicembre 1997 “Determinazione dei requisiti acustici passivi delle sorgenti sonore interne e i requisiti acustici 

passivi degli edifici e dei loro componenti al fine di ridurre l’esposizione umana al rumore”. (G.U. n. 297 del 22/12/97). 

- Legge Regionale 09/05/2001 n.15 “Disposizioni in materia di inquinamento acustico” 

- Delibera della Giunta Regionale 14/04/2004 n. 673 “Criteri tecnici per la redazione della documentazione di previsione di 

impatto acustico e della valutazione del clima acustico ai sensi della LR 9/05/01, n.15 recante "Disposizioni in materia di 

inquinamento acustico" 

- Delibera della Giunta Regionale 09/10/2001 n. 2053 “Criteri e condizioni per la classificazione acustica del territorio ai sensi 

del comma 3 dell'art. 2 della L.R. 9 maggio 2001, n. 15 recante "Disposizioni in materia di inquinamento acustico" 

 

Settore inquinamento atmosferico 

- Delibera della Giunta regionale del 23 dicembre 2013, n. 1998 “Modifiche al Progetto di zonizzazione della Regione Emilia-

Romagna approvato con DGR n. 2001 del 27 dicembre 2011 - Recepimento del DLgs. 13 agosto 2010, n. 155 "ATTUAZIONE 

DELLA DIRETTIVA 2008/50/CE RELATIVA ALLA QUALITÀ DELL'ARIA AMBIENTE E PER UN'ARIA PIÙ PULITA IN EUROPA" - 

Approvazione della nuova zonizzazione e della nuova configurazione della rete di rilevamento ed indirizzi per la gestione della 
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qualità dell'aria. 

- Elenco dei comuni e aree di superamento dei valori di PM10 e NO2 (di cui alla DGR 362/2012 e alla DAL 51/2011) 

- Allegato DGR 2001/2011- “Revisione del sistema regionale di rilevamento della qualità dell’aria - Maggio 2011 (in 

applicazione del D.Lgs 155/2010)” 

- Allegato DGR 2001/2011 “Zonizzazione della Regione Emilia-Romagna (articolo 3- Zonizzazione del territorio) – Maggio 2011 

(in applicazione del D.Lgs 155/2010)” 

- Delibera della Giunta regionale del 27/12/2011, n. 2001 “Recepimento del Decreto Legislativo 13 agosto 2010, n. 155 

"Attuazione della Direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità dell'aria ambiente e per un'aria più pulita in Europa" - Approvazione 

della nuova zonizzazione e della nuova configurazione della rete di rilevamento ed indirizzi per la gestione della qualità 

dell'aria.” 

- D.Lgs. 13 agosto 2010, n. 155 “Attuazione della direttiva 2008/50/CE relativa alla qualita' dell'aria ambiente e per un'aria piu' 

pulita in Europa”. In vigore dal 30/09/2010 

- D.Lgs. 21 maggio 2004, n. 171 “Attuazione della direttiva 2001/81/Ce relativa ai limiti nazionali di emissione di alcuni 

inquinanti atmosferici” 

- D.Lgs. Governo nº 183 del 21/05/2004 “Attuazione della direttiva 2002/3/CE relativa all'ozono nell'aria” 

- Decreto Ministeriale nº 60 del 02/04/2002 “Recepimento della direttiva 1999/30/CE del Consiglio del 22 aprile 1999 

concernente i valori limite di qualità dell'aria ambiente per il biossido di zolfo, il biossido di azoto, gli ossidi di azoto, le 

particelle e il piombo e della direttiva 2000/69/CE relativa ai valori limite di qualità aria ambiente per il benzene ed il 

monossido di carbonio” 

- Emilia Romagna - Determinazione del Direttore Generale Ambiente del 04/06/1999, n°4606 “Indicazioni alle Province per il 

rilascio delle autorizzazioni in atmosfera”  

- DGR 15 maggio 2001 n. 804 "Approvazione linee di indirizzo per l'espletamento delle funzioni degli enti locali in materia di 

inquinamento atmosferico di cui agli artt. 121 e122 della L.R.21 aprile 1999 n. 3 'Riforma del sistema regionale e locale'; 

- DGR 07 febbraio 2005 n.176 “Indirizzi per l’approvazione dei Piani di Tutela e Risanamento della qualità dell’aria”. 

- Delibera della Giunta Regionale del 26/10/2009 n°1614 “Schema di convenzione tra Regione Emilia-Romagna, 

Amministrazioni provinciali dell'Emilia-Romagna e ARPA per la gestione della rete regionale della qualità dell'aria (RRQA) per il 

quadriennio 2009-2012.” 

- Delibera della Giunta Regionale del 28/12/2009 n° 2236 “Autorizzazioni alle emissioni in atmosfera: interventi di 

semplificazione ed omogeneizzazione delle procedure e determinazione delle prescrizioni delle autorizzazioni di carattere 

generale per le attività in deroga ai sensi dell'art. 272, commi 1,2 e 3 del DLgs.152 del 3 aprile 2006 "Norme in materia 

ambientale" 

 

Settore inquinamento elettromagnetico 

- Legge 22 febbraio 2001, n. 36 “Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed 

elettromagnetici”; 

- DPCM 8/07/2003 "Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di qualità per la protezione della 

popolazione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici generati a frequenze comprese tra 100 kHz e 300 

GHz" 

- L.R. 31/10/2000 n.30 "Norme per la tutela dell'ambiente dall'inquinamento elettromagnetico", così come modificata ed 

integrata dalla L.R. 13/11/2001 n.34, L.R. 13/11/2001 n.38, L.R. 25/11/2002 n.30 e L.R. 06/03/2007 n.4; 

- Delibera Giunta Regionale 20/02/2001 n.197 “Direttiva per l’applicazione della L.R. 31 ottobre 2000 n.30”, così come 

modificata ed integrata dalla Delibera di G.R. 21/07/2008 n.1138; 

- Delibera Giunta Regionale 13/03/2006 n.335 “Disposizioni per l’installazione di apparati del sistema DVB-H di cui alla L.R. 

N.30/2000”. 

- Decreto del 29/05/08, "Approvazione delle procedure di misura e valutazione dell´induzione magnetica" 

- DM del 29.5.2008, "Approvazione della metodologia di calcolo delle fasce di rispetto per gli elettrodotti" 

- Delibera Regionale n. 1138 del 21/7/2008 "Modifiche ed integrazioni alla DGR 20 maggio 2001, n. 197 ´Direttiva per 

l´applicazione della Legge regionale 31 ottobre 2000, n. 30 recante Norme per la tutela e la salvaguardia dell´ambiente 

dall´inquinamento elettromagnetico´", B.U.R. del 25 agosto 2008, n. 148  

- Delibera di Giunta Regionale 12 luglio 2010, n. 978 "Nuove direttive della Regione Emilia-Romagna per la tutela e la 

salvaguardia dell´ambiente dall´inquinamento elettromagnetico.", B.U.R. 22 luglio 2010, Parte seconda - N. 66 

- Del. C. C. n. 33 del 18/03/2010 “Regolamento Comunale per il corretto insediamento urbanistico e territoriale degli impianti 

per la telefonia mobile e la minimizzazione dell'esposizione ai campi elettromagnetici” 

- Delibera di Giunta Regionale 30 maggio 2011, n.751 Proroga dei termini di adempimento delle disposizioni previste dalla 
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deliberazione di Giunta Regionale n. 978/2010 "Nuove direttive della Regione Emilia-Romagna per la tutela e la salvaguardia 

dell´ambiente dall´inquinamento elettromagnetico" 

- Delibera della Giunta Regionale del 23/12/2013, n. 2088 Direttiva per l'attuazione dell'art.2 della LR 10/93 e l'aggiornamento 

delle disposizioni di cui alle Deliberazioni n. 1965/1999 e n. 978/2010 in materia di Linee ed impianti elettrici fino a 150 mila 

Volts 

 

Settore paesaggio 

- D.Lgs. 22 gennaio 2004, n.42, e s.m.i. - Codice dei beni culturali e del paesaggio 

- DPR13 febbraio 2017, n. 31 - Regolamento recante individuazione degli interventi esclusi dall'autorizzazione paesaggistica o 

sottoposti a procedura autorizzatoria semplificata 

- D.P.C.M. 12 dicembre 2005 - Individuazione della documentazione necessaria alla verifica della compatibilità paesaggistica 

degli interventi proposti, ai sensi dell'articolo 146, comma 3, del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, e s.m.i. - Codice dei beni 

culturali e del paesaggio 

- Norme del Piano Territoriale Paesaggistico Regionale (PTPR) 

- L.R.n. 23/2009 - Norme in materia di tutela e valorizzazione del paesaggio 

- Circolare europea sul paesaggio Modalità di rilascio di autorizzazione paesaggistica all'interno della procedura di 

autorizzazione unica per impianti ad energia rinnovabile 

- Circolare PG/2012/15118 

- Modifiche all'art. 146 del D.Lgs. n. 42 del 2004, relativo alla procedura di rilascio dell'autorizzazione paesaggistica 

- Circolare PG/2011/182418 

- Circolare PG/2010/120364 Indicazioni illustrative della L.R. 23 del 2009 

- Circolare PG/2006/4815 - Individuazione delle aree urbane escluse dalla tutela paesaggistica 

 

Settore inquinamento acque 

- Direttiva 91/271/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1991, concernente il trattamento delle acque reflue urbane - Gazzetta 

ufficiale n. L 135 del 30/05/1991 

- D.Lgs 3 aprile 2006 n 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i. 

- DGR 286/2005 “Direttiva concernente indirizzi per la gestione delle acque di prima pioggia e di lavaggio da aree esterne (art. 

39, Dlgs 11 maggio 1999, n. 152)” 

- DGR 1860/2006 “Linee guida di indirizzo per gestione acque meteoriche di dilavamento e acque di prima pioggia in attuazione 

della deliberazione GR n. 286 del 14/02/2005” 

- DGR 1083/2010 “Linee guida per la redazione dei piani di indirizzo in riferimento all'applicazione del punto 3.6 della DGR 

286/2005” 

 

Settore inquinamento luminoso 

- Legge regionale n. 19 del 29 settembre 2003 “Norme in materia di riduzione dell’Inquinamento luminoso e di risparmio 

energetico” 

- D.G.R. n. 1688 del 18 novembre 2013 “Nuova direttiva per l’applicazione dell’articolo 2 della Legge regionale 19/2003 

recante norme in materia di riduzione dell’Inquinamento luminoso e di risparmio energetico” 

- DGR 1732 del 12/11/2015 “TERZA direttiva per l'applicazione dell'art.2 della Legge Regionale n. 19/2003 recante "Norme in 

materia di riduzione dell'Inquinamento Luminoso e di risparmio energetico" 

- ARPAE - n. DET-AMB-2016-1229 del 29/04/2016 – Assegnazione di zone di particolare protezione dall’inquinamento 

luminoso – Osservatorio associazione gruppo astrofili N. Copernico, ubicato in comune di Saludecio. 
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2 ANALISI DELLE PECULIRITA’ E CRITICITA’ DELL’AREA OGGETTO DI ACCORDO 

OPERATIVO 

Al fine di definire peculiarità e criticità ambientali che coinvolgono i terreni oggetto di A.O. si analizzano i vari temi 

suddivisi per i seguenti macroambiti:  

 morfologia urbana 

 spazi pubblici 

 mobilità 

 biodiversità 

 metabolismo urbano 

 connettività sociale 

 

Al termine della disamina si evidenzieranno gli elementi di maggiore vulnerabilità e criticità del territorio tenendo 

conto anche degli obiettivi generali posti dalla nuova legge urbanistica e delle prescrizioni scaturite dalla manifestazione di 

interesse 2018 alla quale il progetto aveva aderito.  

 

2.1 MORFOLOGIA FISICA E URBANA 

2.1.1 Geologia, morfologia fisica e rischio sismico 

Su incarico della proprietà è stato predisposto uno studio geologico e di microzonazione sismica di III° livello di 

approfondimento dettagliatamente esposto nell’elaborato di progetto doc.1 allegato alla documentazione di A.O. (a firma 

del Geol. Fabio Vannoni). Da essa e da ulteriori informazioni bibliografiche si trae una sintesi delle caratteristiche 

geologiche, morfologiche e sismiche dell’area.  

L’area in studio si trova ad una quota altimetrica media del piano campagna è variabile da circa 2.0 a 2.6 m rispetto 

al livello marino medio di riferimento. 

L’aspetto morfologico dell’area è quello subpianeggiante tipico delle fasce costiere basse, originato dall’interazione 

tra ambiente continentale (alluvionale) e marino (litorale), in prossimità della chiusura a becco di flauto fra i depositi 

costieri e quelli prettamente alluvionali delimitati dalla scarpata della paleofalesia. 

L’estensione lineare del tratto costiero consente un’azione piuttosto regolare da parte delle correnti litorali e la 

formazione di una fascia sabbiosa estesa anche a distanza dalle foci fluviali che costituiscono le fonti di alimentazione per 

lo sviluppo del sistema deposizionale litorale. 

Spostandosi verso l'entroterra si trova il piede del gradino morfologico di paleofalesia con un innalzamento 

topografico di alcuni metri. La falesia, composta da depositi limo-argillosi recenti, rappresenta il limite tra la pianura 

alluvionale a S.O. ed il prisma sedimentario sabbioso litorale a N.E. riferibile alla trasgressione Flandriana (Olocene) 

successiva all'ultima glaciazione (Wurm). La scarpata rappresenta il prodotto dell'azione erosiva del mare durante la fase di 

massima ingressione verificatasi circa 5.000 anni fa (Veggiani, "La linea di spiaggia"). Successivamente le variazioni 

oloceniche del livello marino hanno portato la linea di riva a lambire più volte la falesia. 

Le caratteristiche sedimentarie dei terreni nel primo sottosuolo nell’area di interesse indicano una dominanza di 

processi deposizionali costieri (ambiente litorale). I terreni costituenti la stratigrafia sono costituiti da sabbie, sabbie limose 

di origine marina e mista (continentale e marina) dello spessore di circa 6-8 m; più in profondità da argille e limi di 

deposizione alluvionale. Terebrazioni effettuate in loco hanno evidenziato livelli di ghiaia ad una profondità di circa 21-22 

m dal p.c. (terebrazione eseguita per conto di Nuove Terme Riccione Spa in data 11/10/1985 - fig. 2.1.1.a).  

Analizzando le sezioni profonde dal sito regionale, si ha uno spessore di circa 250 m di sedimenti deposti in 

ambiente litorale e dominio continentale in giacitura suborizzontale al di sopra dei terreni di origine marina (formazione 

delle Argille Azzurre) che rappresentano il substrato e costituiscono le strutture tettoniche sepolte legate all’orogenesi 
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appenninica. Nello specifico per l’area di interesse la formazione geologica marina (bed rock geologico) si colloca a circa 

26 m al di sotto dei depositi continentali alluvionali 

Data la morfologia pianeggiante ovviamente non si rinviene alcuna evidenza di fenomeni gravitativi ed inoltre dal 

punto di vista tettonico nell’area di indagine non sono accertate strutture appenniniche affioranti, tali da poterle ritenere 

rilevanti ai fini della pericolosità sismica.  

 

 

L’approfondimento sulle caratteristiche geologiche locali è stato avviato negli anni scorsi ed ha riguardato la 

realizzazione di una campagna geognostica includente: 

 n. 4 penetrometrie statiche CPTE con punta elettrica e n. 1 penetrometria statica CPT con punta 

meccanica;  

 completamento della indagine geognostica mediante n. 7 prove penetrometriche statiche (di cui 4 esterne 

e due interne all’area oggetto di A.O.) con punta meccanica CPT dalla banca dati personale e da quella del 

POC del Comune di Riccione nonché di n. 8 penetrometrie dinamiche leggere DL30 effettuate in periodi 

precedenti;  

 utilizzo a titolo correlativo, onde definire il modello geologico dell’area, del Profilo Stratigrafico di n. 1 

sondaggio a carotaggio continuo tratti dalla banca dati del POC Riccione;  

 

mentre per lo studio geofisico sono state realizzate ed utilizzate le seguenti prove geofisiche: 

 n° 1 prova di sismica attiva SCPT, prof. 22 mt 

 n° 2 misure di rumore ambientale (Sismica passiva HVSR) tramite acquisitore a frequenza 4.5 Hz. 

 

Lo schema planimetrico è riportato nella relazione di cui al doc. 1. 

Dall’analisi dell’indagine sismica, si può affermare come il sito oggetto di studio sia caratterizzato da una velocità 

media rappresentativa delle onde di taglio di 227 m/s, calcolata da -0.0 mt fino a –30.0 mt. 

 

Nel caso specifico le verticali di indagine utilizzate sono in grado di fornire un adeguata copertura areale di calcolo. 

Visti i valori di resistenza alla liquefazione (terreni incoerenti) ed alla degradazione ciclica (terreni coesivi), nell’ipotesi di 

Fig. 2.1.1.a – estratto della carta geologica 

regionale dal sito dell’ufficio geologico regionale 

con indicate le prove puntuali realizzate nel tempo. 

Il “sole” verde è la terebrazione del 1985 descritta 

nel testo 
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condizioni free-field (campo libero), l’analisi ha constatato come il potenziale di liquefazione dei terreni riscontrato (riferito 

al piano campagna attuale) vari arealmente in maniera limitata. 

I valori significativi delle verifiche sono stati eseguiti principalmente in due ambiti (MW1 e MW2): sia nel primo che 

nel secondo caso pochi orizzonti sabbioso/limosi evidenziano FL<<1.0 con una suscettibilità di liquefazione superiore al 

60% (Juang et Al., 2001-2011), in rarissimi casi lo spessore massimo dello strato liquefacibile raggiunge il un metro; più 

frequentemente è decimetrico. 

In conclusione, in base a tutte le suddette considerazioni, si ritiene che nel caso specifico siamo in presenza di un 

potenziale di liquefazione dei terreni da basso a moderato. Il pericolo di danneggiamento per le strutture in base ai 

cedimenti riscontrati e ipotizzabile come da nullo a limitato e con possibilità da nulla a modesta che si possano verificare 

manifestazioni superficiali diffuse. 

 

In base alle valutazioni complessive sopraccitate, considerate le tipologie degli interventi previsti ed in merito agli 

effetti di sito inerenti il potenziale di liquefazione, è ipotizzabile utilizzare le risultanze derivanti dall’approccio con Mw = 

5.50 per le seguenti tipologie di opere: 

 Per manufatti precari, per manufatti permanenti di modeste dimensioni e ritenuti di scarsa rilevanza 

strutturale quali ad esempio: servizi, piscine e specchi d’acqua, attrezzature dedicate ad attività ludico - 

sportive - ricreative, modesti rilevati, infrastrutture tecnologiche ordinarie (non strategiche), opere di 

rinaturalizzazione e di tutela delle aree a verde si ritiene ammissibile intervenire tramite fondazioni dirette 

anche discontinue (a plinto). L’incastro ed il corretto dimensionamento delle opere fondali sarà 

determinato in sede di progettazione esecutiva tenendo conto oltre che della tipologia dell’opera anche dei 

cedimenti potenziali. In ogni caso una idonea valutazione circa le metodologie di intervento più appropriate 

a garantire un grado di sicurezza adeguato per il sistema opera/terreno dovrà essere condotta dal 

progettista incaricato in fase esecutiva in funzione dell’esposizione al rischio dell’opera e del tempo di vita 

nominale. 

Per tipologie di manufatti più importanti il progettista potrà valutare l’opportunità di utilizzare o meno le risultanze 

derivanti dall’approccio con Mw = 6.14 ed in particolare: 

 Per manufatti permanenti, di maggiori dimensioni (es: fabbricati a 2 piani) e ritenuti di rilevanza strutturale, 

per infrastrutture tecnologiche strategiche e per manufatti con condizioni di significativa esposizione al 

rischio di vite umane potranno, anche in questo caso, essere adottate fondazioni superficiali di tipo diretto 

di maggior consistenza e di tipologia idonea (preferibilmente continue o a platea) da dimensionarsi in 

funzione delle prestazioni attese. Solamente qualora il progettista ne ravveda la necessità, in base 

all’importanza e/o all’esposizione al rischio dell’opera da realizzare, occorrerà valutare l’approccio più 

opportuno tra: 1) interventi preliminari di miglioramento, di consolidamento e/o di drenaggio dei terreni di 

fondazione nel volume di interesse 2) utilizzo di fondazioni profonde su pali adeguatamente dimensionati 

alle azioni di taglio ed alla riduzione di adesione laterale negli orizzonti denominati Lit. V-S-AL-GS; in 

quest’ultimo caso andranno tenuti in debito conto possibili effetti di attrito negativo/trascinamento a 

seguito del riaddensamento dei terreni potenzialmente liquefacibili e/o coesivi soggetti a degradazione 

ciclica.  

2.1.2 Idrologia, deflusso acque meteoriche, arretramento costa 

La rete idrografica di superficie è caratterizzata dal tratto terminale del rio Costa, piccolo corso d’acqua che nasce 

dalle prime colline di Riccione e che costeggia l’area oggetto di A.O. a SE. Si tratta di un piccolo rio dallo scolo aperto ed 

intubato solo per l’attraversamento della linea ferrovia e da viale Torino fino a tutta la spiaggia. Il rio Costa fa parte della rete 

idrografica minore che caratterizza la pianura costiera e che è stata gradualmente regimata man mano che si sviluppava 

l’antropizzazione costiera (un altro corso d’acqua dalle medesime caratteristiche è il rio Alberello che definisce a sud, la 

parte più a mare del Riccione Camping Village).  

La peculiarità di tali corsi d’acqua è quella di avere un bacino idrologico limitato e quindi un regime di deflusso 

variabile: portata quasi assente nella stagione secca, massima durante e successivamente a periodi di intensa piovosità. 
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Dal punto di vista idrogeologico, le sabbie e ghiaie litorali del primo sottosuolo possiedono buone capacità 

drenanti: permeabilità da media ad elevata e discreta porosità efficace. La falda freatica, caratterizzata da oscillazioni 

contenute, è alimentata da precipitazioni direttamente insistenti sull’area e dalla infiltrazione idrica da monte. Il prisma 

litorale sabbioso è delimitato verso l’entroterra da un gradino morfologico (paleofalesia) che costituisce un terrazzamento 

linearmente esteso lungocosta dove affiorano le argille e i limi alluvionali. 

All'epoca in cui è stata effettuata la campagna geognostica (Agosto 2017), successiva ad un periodo di prolungata 

siccità, si è rilevata la presenza di falda a profondità inferiore ai -2.0 mt dal piano di campagna. Poiché tale quota 

corrisponde a quella del Livello Mare Medio ciò lascia presumere una depressione della falda ed una conseguente 

ingressione dell’acqua marina. Nei periodi relativi ad indagini precedenti (dicembre 2002, ottobre 2009 e gennaio 2011), 

contemporanei o successivi a periodi caratterizzati da intense precipitazioni meteoriche, si è riscontrata la presenza di 

acqua a profondità compresa tra -1.20 e -1.65 mt (eccezionalmente a -1.10 nella penetrometria CPT 26). 

In sintesi da questi dati nonché in base alla raccolta di testimonianze storiche e alla conoscenza idrogeologica 

locale derivata da alcune indagini effettuate sul territorio limitrofo si può ragionevolmente ipotizzare, in caso di 

precipitazioni intense e prolungate, un innalzamento della falda a -1.20/–1.50 mt dal piano di campagna. Occasionalmente 

e per brevi periodi di tempo, vista la breve distanza dalla linea di costa, nella fascia a cavallo della strada litoranea la falda 

potrebbe innalzarsi ulteriormente a seguito di mareggiate di particolare intensità. Tuttavia occorre considerare come tale 

dato possieda un certo margine di incertezza trattandosi di valutazioni non suffragabili direttamente visto anche il breve 

periodo a disposizione per l’indagine in rapporto alle oscillazioni stagionali e ai cicli meteorologici pluriennnali. 

A tale proposito l’analisi di compatibilità idraulica di progetto (elaborato allegato alla documentazione di A.O.) non 

evidenzia alcuna problematica di drenaggio superficiale. Attualmente la rete fognaria del camping Adria è separata: la rete 

nera è raccolta ed è scaricata a gravità sulla rete di pubblica fognatura nera gestita da Hera S.p.A. presente su via Torino. 

 

 

Fig. 2.1.2.a – estratto dalla relazione geologica  doc. 1  allegata alla documentazione di A.O. (Geol. F. Vannoni). La carta è estratta dal 

webGIS del Consorzio di Bonifica della Romagna con evidenziato i corsi d’acqua descritti 

 

Sempre dal punto di vista geomorfologico, dal momento che l’area in esame si colloca sulla costa, è necessario 

descrivere l’andamento della linea di costa e le eventuali criticità esistenti. Il sito web del Sistema informativo dell’assetto e 

dell’evoluzione della costa gestito dall’ufficio geologico regionale fotografa la situazione costiera dal 1943 ad oggi. La 

modifica della linea di costa sulla spiaggia antistante il camping Adria ha evidenziato un arretramento significativo negli 

anni 90 del secolo scorso probabilmente quale causa delle opere di difesa del litorale di Misano Adriatico realizzate nel 
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decennio precedente: tale arretramento ha dato l’avvio ad una serie di opere di difesa costituite da barriere soffolte 

realizzate nel 1998 e proseguite nel 2005 (barriera soffolta mista della lunghezza di 1950 realizzata in pietrame calcareo).   

 

In merito alla vulnerabilità della costa si evidenzia come il tratto davanti al camping Adria sia indicato in erosione 

(linea rossa in fig. 2.1.2.b) mentre una vulnerabilità meno critica si riscontra più a sud davanti al camping Riccione C.V. 

(linea gialla in fig. 2.1.2.b). 

La carta delle criticità costiere elaborata dalla regione Emilia Romagna e di cui un estratto è riportato in fig. 2.1.2.c 

illustra meglio quanto sinora descritto evidenziando come l’area di interesse dell’intervento non sia interessata dalle 

alluvioni marine. 

 

Fig. 2.1.2.b – estratto dalla cartografia In_Coast regionale relativa alla vulnerabilità idraulica della costa 

 

 

La cartografia rappresenta la 

vulnerabilità della costa in 

occasione di eventi di mareggiata 

caratterizzati da tempi di ritorno T1 

- T10 e T100.  

Sono disponibili due tipologie di 

rappresentazione:  

 quella puntuale che evidenzia 

l'impatto stimato lungo profili 

ortogonali a riva e spaziati circa 

500 m; 

 quella lineare nella quale si e 

effettuata una interpolazione per 

tratti di costa omogenei ai quali 

e stato attribuito un grado di 

vulnerabilità secondo la scala a 

semafori (Alto, Medio, Basso). 
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Fig. 2.1.2.c - Estratto della tav. 15 Riccione-Cattolica della carta delle criticità costiere elaborata dalla regione Emilia Romagna su dati 

archiviati nel geodatabase (giugno 2015) 

2.1.3 Morfologia urbana 

L’analisi delle foto aeree dagli anni 40 (RAF) ad oggi evidenziano una antropizzazione dell’area rallentata rispetto 

alle aree costiere poste più a nord.  

Nel secondo dopoguerra l’abitato e le strutture balneari di Riccione arrivavano a lambire marginalmente la parte a 

mare della zona sud, senza ancora inglobarla completamente. Solo a partire dalla metà degli anni 50 quest’area perse 

quasi completamente la sua natura rurale e costiera (le foto aeree degli anni 40 individuano dune naturali) per essere 

convertita agli usi propri delle attività turistiche.  

Vennero costruite le colonie (Mater Dei e Marina Enel di G. De Carlo) e si svilupparono i campeggi che in origine si 

estendevano in gran parte nella zona a mare. Qui, in maniera libera e direttamente sulla sabbia venivano collocate le tende 

degli ospiti. Alla fine degli anni 70, nuove esigenze turistiche videro l’espansione dei campeggi nelle zone a monte di vl. 

Torino con nuovi manufatti atti ad ospitare i servizi e le attrezzature per i turisti (bazar, reception, uffici, servizi funzionali). 

 

Attualmente il vero e proprio campeggio, accessibile in posizione baricentrica da Via Torino, è strutturato secondo 

un reticolo di viabilità interna organizzata a pettine. Ai lati del viale principale, ortogonale a via Torino, si attestano 12 

vialetti secondari, lungo i quali sono distribuiti diversi edifici adibiti, per lo più, a servizi per gli ospiti. In particolare 

all’interno della struttura sono presenti: 

 

9 edifici destinati a servizi igienici e attrezzature a disposizione degli ospiti  

1 piccolo fabbricato destinato ad uffici e reception 

1 piccolo manufatto adibito a guardiola d’ingresso 

1 fabbricato destinato a ripostigli e officina 

 

A mare di Via Torino, a lato dell’accesso pubblico alla spiaggia si trovano i due fabbricati ricompresi nell’area 

d’intervento destinati, come detto, ad attività commerciali e pubblici esercizi. Quello sul lato Rimini ospita market, bar e 

ristorante, l’altro più piccolo, sul lato Cattolica ospita il bazar ed altri servizi di supporto all’attività ricettiva.   

Le strutture edilizie che fanno parte del campeggio sono state realizzate in epoche diverse e con tecnologie 

costruttive miste, le più recenti in muratura portante e cemento armato, le meno recenti in muratura portante e legno.  

Attualmente la struttura ospita 516 piazzole di dimensione standard e sviluppa una ricettività complessiva massima 

pari a 2064 ospiti.  

 

E’ da sottolineare che tra gli anni ’80 e ’90 i turisti modificarono radicalmente il tipo di allestimenti di 

pernottamento mobili che impiegavano per il loro soggiorno, così si assistette ad una progressiva riduzione dell’utilizzo 

delle tende a vantaggio delle roulotte, prima, dei camper e delle case mobili dopo. 

Attualmente la morfologia urbana si caratterizza comunque per una bassissima densità edilizia cui si frappongono 

gli edifici delle ex colonie, abbandonate da decenni. 



Luglio 2019  Rapporto Ambientale  

 

 

CONSULENZE AMBIENTALI 

Dott. Geol. Daniela Tonini - via A. Bonci, 9  - 47921 RIMINI    Tel. /Fax. 0541 411204  

www.toniniambiente.it  e-mail: toninid@libero.it – info@toniniambiente.it 

P. IVA 02120650409       –       C.F. TNN DNL 64A63 H294O 

 

PR-DOC.5_valsat_rev.02 

 

Pag. 17 di 61 

 

 

2.2 SPAZI PUBBLICI 

2.2.1 Clima e ventilazione naturale – copertura arborea 

La carta C.3.1 allegata al Quadro conoscitivo del PSC di Riccione mette in luce la varietà di copertura a verde che 

caratterizza lo stato attuale di progetto. Al verde boscato a campeggi si affianca verso monte un verde incolto a prato 

pascolo e una copertura agraria periurbana. 

Al contempo il tracciato del fosso a cielo aperto del rio Costa è indicato a verde ripariale.  

 

 
 

Per quanto concerne il clima, il territorio del comune di Riccione non possiede una stazione meteorologica. 

Le stazioni meteoclimatiche che possono fornire informazioni circa l’area in oggetto sono le seguenti: 

 

Osservatorio di Rimini:  Osservatorio annesso al Regio Istituto Tecnico di Rimini. 

Periodo di misura: 1883 - 1933 

 

Lido di Rimini:  quota 2 m s.l.m. inizialmente posta in prossimità del porto Canale di 

Rimini. 

 Periodo di misura: dal 1933 (la stazione è stata cambiata negli anni ‘50 

con spostamento di quota da 2 a 7 m s.l.m., diverse interruzioni nel 

Fig. 2.2.1.a – estratto della tav. C.3.1. allegata al quadro 

conoscitivo del PSC ed inerente all’uso del suolo (marzo 

2007) 
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funzionamento con cambiamento di nome in Rimini) – Lat. 44°21’ Lon. 

12°16’ 

 

Rimini Aeroporto Miramare:  12 m s.l.m. situata a Miramare all’interno dell’area aeroportuale al confine 

con il territorio di Riccione. Lat. Nord 44.03 Long. Est 12.62 alt. S.l.m. 12 

 Periodo di misura: dal 1958 ad oggi 

 

tabella dei principali parametri climatologici 

Stazioni di misura* T 

media 

Pr 

media 

Osservatorio di Rimini 14.4 721 

Lido di Rimini (1956-1985)
1

 13.9 707.5 

Miramare Aeroporto (1959-1978)
2

 13.2 752 

*valori medi del periodo di riferimento 

dove  

 Tm:   temperatura media annua in °C 

 Pr media:  precipitazione media annua in mm 

 

I dati più esaurienti sui parametri meteorologici sono forniti dalla stazione di Rimini Miramare. La cui ultima media 

climatica si riferisce al trentennio 1971-2000. 

La zona in esame presenta piogge medie annuali di circa 700 mm.  

 

Per le piogge i valori forniti per il quarantennio 1960-2000
3 

sono esposti nel grafico sotto riportato.  

 

La media per il quarantennio indicato è di 678,1 mm, mentre le medie di ciascun decennio sono esposte qui sotto: 

    

Media 1961-1970: 772,3 

Media 1971-1980: 739,6 

Media 1981-1990: 596,4 

Media 1991-2000: 603,9 

  

Media 1961-2000: 678,1 

Media 1971-2000: 646,6 

                                                 
1

 da “I numeri del clima” tavole climatologiche dell’Emilia Romagna 1951-1994 dell’ottobre 1995 

2

 da AER gennaio 1992 
3

 Per il 1986 mancano i dati relativi all'intero mese di dicembre 1986 
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Media 1981-2000: 600,2 

Media 1991-2000: 603,9 

  

Circa le precipitazioni di massima intensità e breve durata si espongono di seguito i dati relativi alla stazione di 

Cattolica (10 m s.l.m.): 

Precipitazione max in 30 min:  45 mm 

Precipitazione max in 1 h:  45 mm 

Precipitazione max in 12 h:  118 mm 

Precipitazione max in 24 h:  148.6 mm 

 

La tavola climatologica della stazione di Miramare eseguita su una serie storica di 30 anni
4

 è riassunta nella 

seguente tabella:  

 

 

 

Circa i venti, i dati più aggiornati sono forniti da un report recentemente realizzato dal Comune di Rimini – settore 

Ambiente e Sicurezza
5

 - elaborando i dati del vento per il periodo 1971-2000 della stazione meteorologica di Miramare.  

 

Dall’elaborazione dei dati è emerso che la distribuzione percentuale dei venti evidenzia che la direzione maggiore 

verso cui spirano i venti è verso est, cui segue verso ovest e verso nord. In inverno ed in autunno la direzione prevalente è 

da ovest, in primavera e in estate da est-nord est.   

Infine è da rilevare che il territorio in esame non essendo coperto da ampie aree impermeabilizzate ed anche a 

monte della linea ferroviaria il tessuto residenziale appare mediamente rado con una morfologia e caratterizzato da una 

                                                 
4

 estratto dal sito web di Nautica Editrice s.r.l. –www. ilmeteo.it 
5

 Comune di Rimini – Settore Ambiente e Sicurezza “Regime dei venti nel territorio del comune di Rimini elaborando i dati dal 

1971 al 2000” 2006 
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morfologia collinare vicina al mare gode ancora di una buona ventilazione naturale specie in periodo estivo per effetto 

dell’escursione termica notte – giorno che localmente si esplicita tra la zona mare e la zona monte.  

2.2.2 Clima acustico
6

 

Le sorgenti sonore che caratterizzano l’area di interesse sono: 

 sorgente cilindrica dovuta al passaggio veicolare lungo via Torino e lungo via San Gallo: si tratta di strade 

con un traffico locale e di attraversamento in tutte le stagioni: il confine nord è delimitato da via Cellini che 

però presenta un traffico locale modesto, legato per lo più ai residenti; 

 sorgente cilindrica dovuta al passaggio dei convogli ferroviari lungo la tratta Bologna – Ancona: riguarda la 

tratta adriatica con tipologie di convogli merci e passeggeri di varia tipologia. 

Solo in periodo estivo la rumorosità generale si eleva per effetto della presenza antropica dei turisti (che utilizzano 

viale Torino con arteria di movimentazione principale) e di attività stagionali presenti lungo viale Torino. 

 

Si ritiene che il clima acustico ai ricettori individuati sia caratterizzato in primis dalla rumorosità della sorgente 

ferroviaria e della sorgente stradale.   

 

In data 04/12/2017 è stato eseguito un sopralluogo presso le aree di interesse e sono state avviate le misure 

fonometriche al fine di rilevare le sorgenti sonore esistenti (fig. 2.2.2.a).  

 

Fig. 2.2.2.a – ubicazione misure su piano di classificazione acustica comunale 

 

Nel sedime di proprietà del camping Adria è stata eseguita la misura P1. Contestualmente è stata eseguita anche la 

misura P2 all’interno del camping Romagna presso via San Gallo, al fine di implementare un modello di simulazione che 

tenesse conto delle diverse sorgenti sonore presenti sull’area e nell’intorno. 

 

L’analisi delle misure eseguite ha evidenziato come sulla misura P1 fosse preponderante la sorgente ferroviaria. 

Il confronto con i limiti della ZAC e delle norme nazionali è riportato nelle seguenti tabelle:  

 

                                                 
6

 Note tratte dall’elaborato 3.6 allegato al presente A.O. 

P1 

P2 
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Da quanto emerso il clima acustico locale, espressamente sui punti di misura eseguiti, è parzialmente conforme ai 

limiti di legge vigenti: in particolare il traffico veicolare su viale Torino e viale S. Gallo determina in prossimità della 

carreggiata valori non corrispondenti ai limiti della classe di riferimento della ZAC.  

Le due misure sono servite ad implementare un modello matematico di simulazione. 

Da esse si evidenzia il pieno rispetto delle classi della ZAC in periodo diurno, mentre in periodo notturno si nota la 

preponderanza del rumore ferroviario: nel periodo diurno il limite di 65 dBA è prossimo ai binari, mentre nel periodo 

notturno il limite dei 55 dBA si allarga verso mare.  

 

Confrontando le isofoniche del modello con i limiti della ZAC si evidenzia il pieno rispetto normativo. 

2.2.3 Qualità dell’aria 

Sull’area in oggetto non esistono stazioni fisse di misura della qualità dell’aria. E’ da precisare che collocandosi sul 

mare e considerando la bassissima densità abitativa, la zona di intervento non è ritenuta di interesse per il monitoraggio 

della qualità dell’aria.  

Infatti le misure effettuate mediante laboratorio mobile da ARPA da almeno 10 anni ad oggi, si sono per lo più 

concentrate sulla verifica delle concentrazioni in zone ad alta densità abitativa (Pl. Amendola nel 2015, via Montebianco 

2008-2009) o in zone artigianali prossime all’autostrada (via dell’artigianato 2012-2013).  

Il più recente rilievo in territorio comunale è stato eseguito nel 2015 con le campagne eseguite nel periodo 

invernale (30.12.2014 / 02.2.2015) ed estivo (20.8.2015 / 30/9/2015) in Piazzale Amendola ovvero all'interno dell'area 

urbanizzata del Comune di Riccione a monte della linea ferroviaria e a valle della SS16. Tutto intorno al punto di 

posizionamento del L.M., per un raggio di 500 mt, è presente un tessuto urbano continuo con edificato a destinazione 

prevalentemente abitativa. Unica nota di rilievo è che a 200 mt di distanza in direzione Sud Ovest si trova la SS16. In ogni 

caso l'area di interesse non risente direttamente di eventuali flussi di traffico derivanti dall'indotto turistico. 

Gli inquinanti monitorati sono stati scelti quali indicatori tra i principali gas e particelle primarie e secondarie che 

caratterizzano l’inquinamento atmosferico del territorio.  

RUMORE FERROVIARIO su 

P1
LeqA misurati (dBA)

Limiti assoluti di 

immissione per la fascia 

di pertinenza acustica B 

del DPR 459/98 (dBA)

Rispetto dei limiti

TR diurno (6:00-22:00) 53,4 65 SI

TR notturno (22:00-06:00) 53,7 55 SI

RUMORE AMBIENTALE su 

P1
LeqA calcolati (dBA)

Limiti assoluti di 

immissione per la 

classe III (ZAC) (dBA)

Rispetto dei limiti

TR diurno (6:00-22:00) 55,4 60 SI

TR notturno (22:00-06:00) 42,2 50 SI

RUMORE AMBIENTALE su 

P2
LeqA calcolati (dBA)

Limiti assoluti di 

immissione per la 

classe III (ZAC) (dBA)

Rispetto dei limiti

TR diurno (6:00-22:00) 60,6 60 NO

TR notturno (22:00-06:00) 55,2 50 NO
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Tra i gas primari si segnalano:  

• i composti dell’azoto (NO, NH3);  

• i composti dello zolfo (H2S, SO2);  

• i composti del carbonio (idrocarburi, CO);  

• i composti alogenati (CFC, acidi alogenidrici). 

 

Nell’ecosistema urbano le più importanti sorgenti antropogeniche di questi gas sono il traffico veicolare, il 

riscaldamento domestico e, quando presenti, le emissioni industriali.  

 

Le particelle solide primarie hanno diverse origini. Quelle più sottili sono generate principalmente da processi di 

combustione, mentre quelle più grossolane da azioni meccaniche come l’usura dei pneumatici, dei freni e del manto 

stradale oppure il risollevamento in atmosfera del particolato precedentemente depositato. Le polveri possono essere 

anche di origine naturale come ad esempio le sabbie, le polveri delle eruzioni vulcaniche, i pollini e le spore, i sali marini.  

Anche gli inquinanti secondari comprendono sia gas che particelle.  

Tra i gas secondari si segnalano:  

• il biossido di azoto (NO2);  

• l’ozono (O3) troposferico. 

 

Entrambi i gas (NO2 ed O3) sono prodotti da un complesso sistema di reazioni fotochimiche e costituiscono i 

componenti principali dello smog fotochimico.  

 

Il particolato secondario invece può derivare da reazioni chimiche che coinvolgono inquinanti gassosi sia primari 

che secondari. I più noti processi sono la trasformazione di SO
2 

in solfati, di NO
2 

in nitrati, di NH
3 

in ammonio e dei 

composti organici in agglomerati particellari organici. 

 

Nelle seguenti note si riassumono le risultanze delle analisi effettuate presso ciascuno dei due siti con riferimento 

agli inquinamenti monitorati. 

 

Materiale Particolato (PM10) Potrebbero manifestarsi criticità. Se da un lato sembra possibile il rispetto del “Valore 

limite sulla media annuale”, dall’altro non può essere garantito il rispetto del numero di superamenti previsti per il “Valore 

limite sulla media giornaliera”. 

Biossido di Azoto (NO2). Non dovrebbero manifestarsi criticità. Risulta evidente che, se da un lato viene rispettato il 

valore richiesto per la media oraria (Valore limite 200 μg/m3 ), dall’altro si dovrebbe verificare anche il rispetto del “Valore 

limite annuale per la Protezione della Salute Umana” (Valore limite 40 μg/m3 ), limiti entrambe previsti per il 2010.  

Benzene (C6H6). Non esistono criticità. Viene stimato che la concentrazione media sull’anno civile sia inferiore al 

valore limite previsto già per il 2010 (Valore limite 5 μg/m3 ). Ricordiamo comunque che per il Benzene, sostanza 

cancerogena, non è stata individuata alcuna soglia minima al di sotto della quale non esiste pericolo per la salute umana.  

Monossido di Carbonio (CO). Non esistono criticità. La media massima giornaliera calcolata su 8 ore risulta essere 

sempre abbondantemente sotto al valore limite previsto già dal 2005 (Valore limite 10 mg/m3 ).  

Ozono (O3). Esistono criticità. Valutiamo che attualmente non può essere garantito il rispetto della “Soglia di 

informazione” e del limite previsto per l’ “Obiettivo a lungo termine per la protezione della salute umana”, mentre potrebbe 

verificarsi il rispetto del “Valore obiettivo per la protezione della salute umana al 2010”.  

 

In definitiva, dalla presente campagna di monitoraggio, per questa parte urbanizzata del Comune di Riccione, 

emerge una situazione analoga rispetto a quanto riscontrato in altre urbane residenziali del territorio provinciale e regionale.  

Considerando che l’area di intervento ed il relativo intorno presentano una bassa densità abitativa le problematiche 

relative al particolato PM10 sono relegate al solo traffico veicolare di viale Torino, il quale essendo una strada locale, non 

sembra presentare particolare significatività.  

La criticità relativa all’Ozono è comune a tutto il territorio padano e quindi si valuta possa investire anche l’area di 

interesse.  
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2.2.4 Elettromagnetismo
7

 

L’inquinamento ambientale da CEM riconducibile alle basse frequenze è dovuto agli elettrodotti ad alta tensione, 

che generano campi elettrici e magnetici a frequenze estremamente basse (50 Hz). 

 

 

Fig. 2.2.4.a – estratto dalla tavola D.7.6.1. allegata al quadro conoscitivo del PSC  con indicate le linee elettriche e le cabine 

elettriche che interessano l’area di intervento 

 

Da una verifica più recente è confermata la linea a media tensione da 15 kV in cavo aereo protetto che attraversa il 

terreno di interesse nonché la cabina di trasformazione (n. 1) inclusa in esso. Nella cabina esistente è installato un 

trasformatore inglobato in resina da 400 kVA.  

In merito alle distanze di prima approssimazione il calcolo previsionale si redige seguendo il DM 29/05/2008. 

Per quanto concerne il cavo aereo la linea è in conduttori protetti ad un’altezza di circa 9 m ed in questo caso la 

tavola D.7.6.1. prevede una Dpa di circa 3.15 m. Anche per la cabina elettrica la cartografia citata indica una distanza di 

rispetto di 3.15 m. 

 

L’inquinamento ambientale da CEM riconducibile alle alte frequenze è dovuto agli impianti per telecomunicazione, 

che irradiano campi elettromagnetici ad alte frequenze (radiofrequenze). 

 

In fig. 2.2.4.b si riporta un estratto di mappa desunto dal sito web di ARPAE. Da esso si evidenzia nell’immediato 

intorno la presenza di impianti raggruppati. In particolare quello più vicino all’area di interesse è posto a nord in viale 

Michelangelo (impianti 2RN-0671B – FLBD – RN 123) alla distanza di circa 220 m dal confine del campeggio su viale 

Cellini. Un altro impianto è posto su viale san Gallo, immediatamente a valle della linea ferroviaria nel sedime di un 

impianto Hera alla distanza minima di circa 335 m (impianti 2RN-2960 – FO 34 e RN-127). 

                                                 
7

 Per maggiori approfondimenti si rimanda all’elaborato 3.4 allegato all’A.O. 
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Fig. 2.2.4.b – estratto dei principali impianti ad alta frequenza presenti sul territorio in esame 

 

Il comune di Riccione ha fornito il parere tecnico di ARPAE del 2017 (pos. 28034/17) in merito all’ultima richiesta 

temporale circa il Progetto di riconfigurazione dell’impianto per telecomunicazioni SRB del gestore Wind Tre (ex impianto 

Wind) in Via Michelangelo Buonarroti n. 20 presso l’edificio dell’Hotel Derby (codice sito RN 123) costituito da tre celle 

LTE800, due celle GSM900, tre celle UMTS900, una cella DCS1800, tre celle LTE1800 e tre celle UMTS2100. 

Poiché nell’intorno dei 200 m dall’edificio sede d’installazione dell’impianto in oggetto sono presenti impianti SRB 

di un altri gestori (Telecom, Vodafone), i valori di campo elettromagnetico stimati tengono conto del contributo totale di 

tutte le antenne. 

Secondo la normativa vigente, all'interno del volume di rispetto relativo al valore di attenzione di 6 V/m non devono 

ricadere edifici in cui si prevede la permanenza di individui della popolazione per un tempo non inferiore alle 4 ore. 

Tali valori interessano parti dell’edificio sede d’installazione dell’impianto in oggetto e quindi non interessano in 

alcun modo le aree oggetto del camping attuale e futuro. 

2RN0671B Vodafone

FLBD TIM

RN-123 Wind Tre

CODICE

TIPO 

IMPIANTO E 

GESTORE

DENOMINAZIONE INDIRIZZO COMUNE
CODICE 

ISTAT
TECNOLOGIE AUTORIZZATE

LATITUDINE 

UTM* E-R

LONGITUDIN

E UTM* E-R

LATITUDINE 

GPS (WGS84)

LONGITUDINE 

 GPS(WGS84)

2RN0671B Vodafone Riccione Terme via Michelangelo, 25 Riccione 99013 UMTS 2100 877630,66 794621,26 43,9910117 12,6730137

FLBD TIM Riccione Terme Viale Michelangelo, 25 Riccione 99013 UMTS 2100 - LTE 1800 877629 794622 43,9909965 12,673022

RN-123 Wind Tre RICCIONE MICHELANGELO
Via Michelangelo 

Buonarroti, 20
Riccione 99013 GSM 900 - GSM 1800 - UMTS 2100 877700 794610 43,9916392 12,672912

2RN-2960 Vodafone FS-CANARECCE
via Marsala c/o 

impianto Hera
Riccione 99013 GSM 900 - UMTS 2100 877144,75 795222,53 43,9864048 12,6802262

FO34 TIM Misano Nord
via Marsala c/o 

impianto Hera
Riccione 99013 GSM 900 - GSM 1800 - UMTS 2100 877135 795217 43,9863194 12,680152

RN-127 Wind Tre RICCIONE HERA
via San Gallo c/o area 

ERI
Riccione 99013 GSM 900 - GSM 1800 - UMTS 900 - UMTS 2100 877135 795221 43,9863178 12,6802017

2RN-5026-A Vodafone Brasile
Via Romagna - via 

Alberello
Misano Adriatico 99005 GSM 900 - GSM 1800 - UMTS 2100 876689,22 795979,13 43,9820079 12,6893872

3006 Wind Tre Brasile
via Alberello c/o 

parcheggio comunale
Misano Adriatico 99005 UMTS 2100 876689,22 795979,13 43,9820079 12,6893872

FO78 TIM Misano Brasile
via Romagna c/o 

parcheggio comunale
Misano Adriatico 99005 GSM 900 - GSM 1800 - UMTS 2100 876694 795975 43,9820525 12,6893385

RN-038 Wind Tre Misano Mare
via Romagna (c/o 

parcheggio comunale)
Misano Adriatico 99005 GSM 900 - GSM 1800 - UMTS 2100 876741,35 795992,38 43,982471 12,6895812

2RN-2960 Vodafone

FO34 TIM

RN-127 Wind Tre

2RN-5026-A Vodafone

3006 Wind Tre

FO78 TIM

RN-038 Wind Tre
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2.3 MOBILITA’ 

2.3.1 Trasporto pubblico
8

 

Il trasporto pubblico è assicurato dalle linee urbane ed extraurbane di Start Romagna.  

In particolare si tratta della linea n. 125 che collega Riccione con Misano e Cattolica per entrambe le direzioni di 

marcia e la linea n. 58 che collega le Terme di Riccione con la zona dei campeggi e le zone residenziali a monte della 

ferrovia mediante il passaggio su via San Gallo.  

 

 

 

2.3.2 Viabilità carrabile 

Il comune di Riccione ha classificato le proprie strade secondo il D. Lgs. 285/92 e cartograficamente le ha riportate 

nella tav. C.2.1.2. allegata al Quadro conoscitivo del PSC (fig. 2.3.2.a).  

Da essa si evidenzia che sia viale Torino che via San Gallo, ovvero le strade di accesso ai campeggi esistenti (e di 

progetto) sono strade classificate di tipo F, siano esse locali interzonali e/o locale urbana. Via Cellini è una strada locale 

urbana.  

Non si rilevano criticità in merito al loro livello di servizio.  

 

                                                 
8

 Dal sito web Start Romagna 

Fig. 2.3.1.a estratto dei percorsi delle linee di 

trasporto pubblico esistenti 

LINEA 125 

LINEA 58 
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Fig. 2.3.2.a – estratto della tavola C.2.1.2 allegata al Quadro conoscitivo del PSC del comune di Riccione con evidenziata la 

classificazione delle strade  

2.3.3 Mobilità lenta 

E’ indicata una pista ciclabile lungo viale Torino che però è interrotta verso nord e risulta inesistente proprio davanti 

al tratto della strada antistante il campeggio. Essa porrebbe in comunicazione Riccione con Portoverde e Rimini.  

 

2.3.4 Incidentalità 

Le informazioni sull’incidentalità sono fornite sia dall’Ufficio statistica della Provincia di Rimini che dal servizio di 

Polizia locale di Riccione.  

Nel tratto compreso tra il campeggio Adria ed il campeggio Alberello nei tre anni dal 2015 al 2017
9

 sono stati 

censiti n. 12 incidenti senza morti ma con 15 feriti.  

                                                 
9

 I dati del 2018 al momento non sono ancora stati validati dalla regione Emilia Romagna 
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Come desumibile dalla tabella sotto riportata la maggior parte degli incidenti è avvenuta in periodo estivo ed in tre 

casi ha coinvolto un mezzo a mobilità lenta. 

I giorni della settimana, l’orario della giornata e le condizioni meteo non hanno influito sulle cause. 

Cinque incidenti sono avvenuti all’intersezione tra viale Torino e viale san Gallo, intersezione a T. Alcuni sono 

avvenuti in corrispondenza degli ingressi ai campeggi. 

Davanti al campeggio Adria è stato rilevato un solo incidente. 

 

2.3.5 Sosta 

La sosta in prossimità dell’area di interesse è caratterizzata da n. 2 parcheggi pubblici di cui uno posto sul lato mare 

di viale Torino per circa 45 p.a. ed uno posto sul lato sud di viale Cellini per circa 41 p.a. 

Tutti i parcheggi indicati sono gratuiti.  

 

 

ID_INC ANNO MESE ORA DESCGIORNO NATURA METEO VEICOLOA VEICOLOB VEICOLOC LOCALIZZAZIONE MORTI FERITI RIFERIMENTO

225339 2015 8 19:30 Martedì Scontro laterale Sereno Autovettura privata Ciclomotore VIALE TORINO INCR. VIALE SANGALLO 0 1 pl kennedy

248773 2015 8 13:05 Martedì
Scontro frontale-

laterale
Sereno Autovettura privata velocipede velocipede VIALE TORINO INCR. VIALE SANGALLO 0 2 pl kennedy

225356 2015 8 09:30 Sabato
Scontro frontale-

laterale
Sereno Autovettura privata

Motociclo a 

solo
VIALE TORINO 67/- 0 1 dopo pl kennedy

250248 2015 9 08:45 Mercoledì
Scontro frontale-

laterale
Sereno Autovettura privata Ciclomotore VIALE TORINO INCR. VIALE SANGALLO 0 1 pl kennedy

258212 2015 12 11:50 Mercoledì Scontro laterale Sereno Autovettura privata velocipede VIALE TORINO 40/- 0 1 adria

306289 2016 7 15:00 Sabato Scontro frontale Sereno Autovettura privata Ciclomotore VIALE TORINO 81/- 0 1 alberello

306228 2016 7 14:35 Martedì Scontro laterale Sereno Motociclo a solo velocipede VIALE TORINO 80/- 0 1 alberello

303268 2016 7 17:50 Lunedì
Investimento di 

pedoni
Sereno Autovettura privata VIALE SANGALLO 0 1

306388 2016 8 19:15 Mercoledì Tamponamento Sereno Autovettura privata
Autovettura 

privata
VIALE SANGALLO INCR. VIALE TORINO 0 1 pl kennedy

328088 2016 9 00:05 Venedì
Scontro frontale-

laterale
Sereno Autovettura privata

Motociclo a 

solo
VIALE TORINO INCR. VIALE KENNEDY 0 1 pl kennedy

340067 2016 12 14:32 Sabato Fuoriuscita Sereno Ciclomotore VIALE TORINO 87/- 0 2 alberello

370167 2017 7 20:10 Venedì
Investimento di 

pedoni
Sereno Ciclomotore VIALE TORINO, 65 0 2 pl kennedy

Circa 45 p.a. 
Fig. 2.3.5.a sintesi delle 

aree di sosta esistenti 

Sosta lungo il lato mare di v. Torino 

Circa 41 p.a. 

Sosta lungo il lato 

sud di v. Cellini 
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2.4 BIODIVERSITA’ E PAESAGGIO 

2.4.1 Uso del suolo e permeabilità 

In fig. 2.4.1.a è riportato un estratto della carta dell’uso del suolo dell’area di intervento e di un adeguato intorno 

aggiornata al 2008. Il confronto con l’utilizzo del suolo aggiornato nel Geoportale della Regione Emilia Romagna al 2014 

evidenzia condizioni immutate.  

L’area di intervento si presenta parzialmente a campeggio e parzialmente a terreno agricolo a seminativo semplice. 

Il confine SW è definito dalla linea ferroviaria a monte della quale di distende il tessuto residenziale rado edificato negli 

ultimi decenni di Riccione sud. Si evidenzia altresì la presenza del campeggio Riccione srl e del lago artificiale, area 

residuale di precedenti escavazioni di inerti. 

 

 

 

 

    

 

 

Fig. 2.4.2.a - Estratto della carta dell’uso del suolo rilievo 2008 estratta dal sito web del Servizio geologico e dei suoli della regione 

Emilia Romagna 

 

Nel secondo dopoguerra l’abitato e le strutture balneari di Riccione arrivavano a lambire marginalmente la parte a 

mare della zona sud, senza ancora inglobarla completamente. Solo a partire dagli anni ‘60 quest’area perse quasi 

completamente la sua natura rurale e costiera per essere convertita agli usi propri delle attività turistiche.  

1.1.2.0  Tessuto discontinuo 
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Il campeggio Adria è stato realizzato alla fine degli anni ’60 sulla scia di altre attività limitrofe simili.  

L’area presenta pertanto l’attuale uso del suolo da circa 60 anni. In precedenza i terreni erano adibiti all’uso 

agricolo; a testimonianza della parziale vocazione agricola di questo territorio, a valle della ferrovia, permangono i resti di 

edifici rurali abbandonati e di alcuni filari di gelsi, utilizzati per la coltura delle viti e del baco da seta, ancora visibili sul lato 

Cattolica di Via San Gallo. 

 

L’analisi circa la permeabilità del suolo
10

 mette in luce allo stato attuale circa il 67.5% di superfici permeabili, circa 

il 20% di superfici semipermeabili ed il 13% di superfici impermeabili.  

 

2.4.2 Censimento alberi 

Allo stato attuale
11

 il patrimonio arboreo del sito in esame è costituito principalmente da specie arboree funzionali 

all’ombreggiamento delle strutture.  

Le specie presenti sono:  

Pioppo nero (Populus nigra) 

Robinia (Robinia pseudoacacia) 

Tamerice (Tamarix gallica) 

Platano (Platanus x acerifolia) 

Olmo campestre (Ulmus minor) 

Il pioppo nero è la specie dominante e costituisce la quasi totalità del popolamento. 

Le altre specie sono accessorie e irregolarmente distribuite all’interno del soprasuolo di pioppo nero. Alcune specie 

presentano maggiore densità in siti determinati: la Tamerice presso il Canale Rio della costa, il Platano presso via Cellini e 

l’Olmo campestre presso via Torino. 

 

La scelta del pioppo nero è dovuta all’elevata adattabilità edafica e secondariamente climatica della specie oltre alla 

rapida crescita in fase giovanile utile ad ottenere ombra in pochi anni dalla messa a dimora. 

A causa dei ripetuti interventi di potatura a cui gli alberi sono stati sottoposti attualmente sono presenti fenomeni 

cariogeni. Le carie del legno sono eventi patologici a carico dei tessuti legnosi ad opere di funghi xilovori. Questi ultimi 

provocano una graduale e progressiva degradazione dei tessuti legnosi delle piante compromettendone potenzialmente le 

caratteristiche morfologiche, fisiche e meccaniche. 

La compagine arbustiva è rada e distribuita con maggiore intensità ai fianchi del viale principale del campeggio. 

Spesso gli arbusti sono utilizzati per la schermatura di manufatti e servizi e per separare le piazzole. 

Si segnala la presenza di: 

                                                 
10

 Dati estratti dallo studio sull’invarianza idraulica (agosto 2019) elaborato a firma dello studio ITACA - Ing. Mario Paradisi  

11

 Queste informazioni sono estratte dalla relazione sul verde allegata al rilievo ambientale a cura del dott. Nicola Scoccimarro 

superfici in  mq STATO ATTUALE percentuali

PERMEABILE 66.517,00 67,5

SEMIPERMEABILE 19.320,00 19,6

IMPERMEABILE 12.770,00 13,0

TOTALE 98.607,00

CAMPING ADRIA
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Bambù (Phyllostachys sp.) 

Rosa (Rosa spp.) 

Evonimo (Euonymus japonicus) 

Pitosforo (Pittosporum tobira) 

Fotinia (Photinia x fraseri) 

Alloro (Laurus nobilis) 

Ligustro (Ligustrum ovalifolium) 

L’area dove è prevista l’espansione del campeggio con piazzole, nuove strutture e parcheggi è un ex coltivo in parte 

non utilizzato. Le piante presenti sono quindi di due tipologie: piante ornamentali e piante spontanee (alcune specie hanno 

la doppia valenza). 

Entro la prima tipologia si rilevano: 

Oleandro (Nerium oleander) 

Alloro (Laurus nobilis) 

Rosmarino (Rosmarinus officinalis) 

Rosa (Rosa sp.) 

Bambù (Phyllostachys sp.) 

Ligusto (Ligustrum lucidum) 

Pitosforo (Pittosporum tobira) 

Palma delle Canarie (Fenix canariensis) 

Acero campestre (Acer campestre) 

Fico (Ficus carica) 

Pioppo nero (Populus nigra) 

Robinia (Robinia pseudoacacia) 

 

Entro la seconda tipologia si rilevano: 

Pioppo nero (Populus nigra) 

Fico (Ficus carica) 

 

sulla scarpata ferroviaria: 

Rovo (Robur ulmifolius) 

Canna comune (Arundo donax) 

Alloro (Laurus nobilis) 

Lungo via Cellini è presente un filare di Acero negundo (Acer negundo), nella porzione a monte, e di Platano ibrido 

(Platanus x acerifolia) nella porzione a mare. 

Lungo i marciapiedi di via Torino sono presenti esemplari di Tamerice (Tamarix gallica) disposti a formare un viale 

caratterizzante tutto il lungomare. 

Nel complesso turistico ricettivo costituito da bar, ristoranti posto di fronte all’ingresso del campeggio lato mare 

sono presenti Olivello di Boemia (Elaeagnus angustifolia) e Pioppo nero (Populus nigra) fra gli alberi e Pitosforo 

(Pittosporum tobira) e Oleandro (Nerium oleander) fra gli arbusti, questi ultimi circoscritti in vasi o aiuole. 

2.4.3 Corsi d’acqua: rio Costa 

Come già indicato al paragrafo 2.1.2., la rete idrografica di superficie che caratterizza il sito in esame è costituita dal 

rio Costa che delimita il confine SE del campeggio. Si tratta di un corso d’acqua caratterizzato da un bacino idrografico 

modesto, nascendo dalle colline poste poco più a monte e sfociando direttamente in mare. Il tratto terminale che confina 

con i terreni del campeggio si presenta con alveo aperto ed intubato solo per l’attraversamento della linea ferrovia e da 

viale Torino fino a tutta la spiaggia. Il rio è un fosso consorziale periodicamente pulito della vegetazione ripariale e pertanto, 

difficilmente riescono a mantenere quella capacità ecologica anche di collegamento con i tratti a cielo aperto che scorrono 

a monte.  
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2.4.4 Rete Ecologica 

Sebbene l’area sia poco urbanizzata e pressochè disabitata per gran parte dell’anno non è presente alcuna rete 

ecologica. La ragione è legata soprattutto alla presenza di infrastrutture lineari, in primis la SS16 e la linea ferroviaria, che 

di fatto costituiscono un limite invalicabile per la fauna e pertanto non è possibile alcun collegamento mare-collina. A ciò 

si aggiunge la condizione dei corsi d’acqua presenti a mare della ferrovia: essi raggiungono il mare spesso tombinati e, 

laddove sono a cielo aperto, completamente privi di vegetazione ripariale per la fauna. 

2.4.5 Paesaggio e risorse storico-culturali 

La Provincia di Rimini, nell’elaborazione del PTCP assoggetta la fascia costiera, nella quale è inserita l’area di 

interesse, all’interno dell’ Unità di paesaggio della conurbazione costiera. Essa ricomprende la porzione del territorio 

provinciale racchiusa dal mare Adriatico, dai due confini amministrativi costieri con la provincia di Forlì-Cesena 

all’estremità settentrionale e con la Regione Marche all’estremità meridionale, mentre il quarto limite verso l’entroterra è 

stato disegnato dal confine dell’edificato compatto dell’insediamento urbano che si è consolidato lungo la costa.  

Questa unità di paesaggio rappresenta la parte più densa e ricca di funzioni ed attività della provincia e, nella sua 

porzione più compatta, è costituita da un continuo tessuto edilizio che si diversifica da mare a monte. Ad esclusione delle 

zone storiche è caratterizzata da una specializzazione sia funzionale sia architettonica: un tessuto a vocazione turistico-

alberghiera dall’arenile alla linea ferroviaria ed un tessuto residenziale e misto nelle parti più interne. Nello specifico l’area 

di intervento ricade nella sub-unità di paesaggio dei varchi a mare (1.c) così descritti:  

I varchi a mare rappresentano un ulteriore elemento di discontinuità, oltre che ambiti entro i quali diversificare 

fortemente le politiche urbanistiche e progettuali rispetto ai confinanti tessuti insediativi urbani. 

Come già trattato, i varchi a mare (assieme ai fiumi), se ben valorizzati e progettati, costituiscono un fattore unico sia 

per la costruzione della rete ecologica provinciale, sia per il miglioramento delle qualità urbane della città costiera. 

 

Ad est confina con la sub-unità di paesaggio dell’arenile ( a mare di vl. Torino): l’ambito dell’arenile costituisce 

anche un corridoio ecologico/antropico in quanto elemento di connessione fra mare, ambiti urbanizzati, fiumi, varchi a 

mare. 

Come specificato meglio nella relazione descrittiva del progetto allegato all’A.O., l’area di interesse non presenta 

elementi archeologici perché, essendo molto prossima all’arenile ha subìto nel tempo gli effetti delle trasgressioni e 

regressioni marine e pertanto questa zona non costituiva un ambiente ideale per gli insediamenti (anche considerando il 

fatto che non assicurava alcuna protezione da eventuali attacchi di popolazioni confinanti). Pertanto il potenziale 

archeologico dell’area è basso, se non bassissimo. 

 

Dall’analisi delle carte del Catasto Calindri (1774-1787) è evidente una quasi totale assenza di costruito nella zona 

a mare, dove emerge, invece, la presenza della torre delle Fontanelle costruita nel secolo precedente.  

Si è dovuto attendere il XIX secolo per vedere i primi significativi interventi di trasformazione dei terreni costieri in 

campi agricoli. In quest’epoca, nella zona sud, sui terreni a valle della Via Flaminia, vennero effettuati i primi interventi di 

regimazione delle acque (i canali furono rettificati e modificati per seguire la forma dei campi) e di abbattimento dei rilevati 

naturali.  

Tali operazioni, non ebbero particolare fortuna, nella nostra area e interessarono solo parzialmente il territorio 

dell’arenile dove, almeno fino al dopoguerra, a porzioni di paesaggio tipicamente rurale si interponevano ancora resti di 

paesaggio costiero nelle sue condizioni naturali.   

Le foto aeree e le cartografie antecedenti al 1954 confermano la prosecuzione dell’attività agricola dell’area, sulla 

quale rimangono a testimonianza i due edifici colonici a nord e a sud di viale San Gallo (esterni al sedime di progetto del 

camping Adria).  
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2.5 METABOLISMO URBANO 

2.5.1 Acqua 

L’approvvigionamento idrico è assicurato da Hera. I consumi sono limitati ai servizi igienici, docce e consumi degli 

esercizi compresi all’interno dei campeggi. La proprietà fornisce un consumo di circa 0.16 mc/g a presenza. 

2.5.2 Energia 

Tra i sottoservizi presenti ci sono le linee gas su viale Torino e viale San Gallo.  

L’energia necessaria è limitata alla produzione di acqua calda ed al raffrescamento della reception-uffici. E’ inoltre 

utilizzata per i pubblici esercizi posti all’interno delle strutture. La proprietà comunica un consumo di energia elettrica pari 

a 3.32 Kwh a presenza e 0.21 mc di gas a presenza. 

2.5.3 Rifiuti 

La raccolta dei rifiuti differenziati è assicurata da Hera Spa: nella struttura esistono diverse isole ecologiche ed Hera 

procede al ritiro della raccolta differenziata secondo il calendario valido per le strutture alberghiere. 

2.6 CONNETTIVITA’ SOCIALE 

2.6.1 Analisi dei luoghi di aggregazione e servizi  

Viale Torino, nel tratto compreso tra l’intersezione con viale da Verazzano ed il confine comunale con Misano 

Adriatico si configura come un lungomare carrabile, con marciapiede e panchine lato mare, marciapiede lato monte e 

parcheggio il linea sulla carreggiata lato mare.  

La pista per la mobilità lenta è presente per un breve tratto ed è assente nel tratto antistante il campeggio Adria. 

Sempre nel tratto davanti al campeggio, viale Torino non presenta slarghi quali luoghi di aggregazione e punti di ritrovo se 

si escludono gli ingressi agli stabilimenti balneari, spesso utilizzati come parcheggio.  

2.7 SINTESI 

In questo paragrafo si riassumono, in formato di schede, le informazioni circa l’area di intervento sullo stato di fatto, 

le rispettive peculiarità e vulnerabilità descritte in precedenza.  
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MACROAMBITI 

DI ANALISI
Microambiti di analisi RESILIENZA VULNERABILITA'

Geologia, morfologia fisica e rischio 

sismico

terreno morfologicamente stabile e discreto 

per le fondazioni

L’analisi di III° livello di approfondimento ha 

caratterizzato l’area come ad “basso” 

potenziale di liquefazione.

Idrologia, deflusso acque meteoriche, 

arretramento costa

terreni permeabili, nessuna particolare 

criticità in merito al dreanggio e ristagno di 

acque meteoriche - i terreni di interesse non 

sono stati interessati dall'arretramento della 

costa (limitato alla sola spiaggia nel tratto a 

mare di vl. Torino) 

falda freatica superficiale - potenziale rischio 

di erosione della spiaggia nel tratto antistante 

il camping

Morfologia urbana

l'area si caratterizza per una densità edilizia 

bassa. Gli edifici presenti sono per lo più di 

modesta altezza e relegati all'attività balneare 

e ricettiva. Su viale Cellini sono presenti 

edifici ad uso abitativo da 2 a 4 piani 

fuoriterra

nessuna vulnerabilità 

Clima e ventilazione naturale – 

copertura arborea

buona ventilazione naturale per la mancanza 

di edificato e mantenimento verso monte di 

vaste aree scoperte

copertura arborea rada (circa 5%) nelle aree 

libere mentre nelle aree pertinenziali dei 

camping ammonta a circa l'70%. I viali Torino 

e Cellini sono alberati

Clima acustico

leqA entro i limiti di norma considerato anche 

lo scarso utilizzo delle auto negli spostamenti 

per quanto concerne i clienti del camping e 

alla bassa presenza di attività potenzialmente 

rumorose

presenza del rumore ferroviario e del rumore 

stradale (quest'ultimo è limitato alle fasce 

immediatamente prossima alla carreggiata di 

viale Torino)

Qualità dell’aria

non sono presenti sorgenti di inquinamento 

atmosferico significativo e non sono rilevate 

criticità

elementi di vulnerabilità possono essere 

determinati da eventuali incrementi di traffico 

veicolare, che costituisce l'unica sorgente 

significativa di modifica della qualità dell'aria

Elettromagnetismo

le DPA stimate non definiscono elementi di 

criticità circa le basse frequenze - Le 

elaborazione di ARPAE su un 

raggruppamento di antenne per 

radiocomunicazioni non evidenziano livelli di 

criticità per le alte frequenze

nessuna vulnerabilità 

Trasporto pubblico

due linee presenti su viale Torino (n. 125-58) 

in collegamento con il centro paese, le terme 

e Misano A.

  ----

Viabilità carrabile strade locali con buon livello di servizio   ---- 

Mobilità lenta

non è presente la continuità della pista 

ciclabile su viale Torino

Incidentalità

negli ultimi tre anni l'incidentalità non ha 

determinato morti - un solo incidente rilevato 

davanti all'ingresso del campeggio Adria

l'analisi degli incidenti avvenuti (n. 12 dal 

2015 al 2017 sul tratto antistante i 3 

campeggi esistenti) mette in luce potenziali 

problematiche sugli attraversamenti di viale 

Torino

Sosta

parcheggi per n. 450 p.a. all'nterno dell'area 

di interesse cui si aggiungono quelli di pl. 

Kennedy (n. 56) e tutti quelli lungo il lato 

monte di vl. Torino - tutti  parcheggi sono 

gratuiti

mancanza di ombreggiamento nelle aree di 

sosta

MORFOLOGIA 

FISICA E 

URBANA

SPAZI PUBBLICI

MOBILITA'
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MACROAMBITI 

DI ANALISI
Microambiti di analisi RESILIENZA VULNERABILITA'

Uso del suolo e permeabilità

area con elevata permeabilità ed uso 

antropico basso

proprio per l'elevata permeabilità è 

necessario evitare azioni che possano 

indurre un inquinamento del suolo

Censimento alberi pioppo nero specie dominante

Alberature con presenza di patologie 

cariogene - scelta delle specie 

Corsi d’acqua: rio Costa

corso d'acqua sotteso da un bacino limitato 

che non determina problematiche idrauliche 

significative

rio Costa tombinato a mare di vl Torino

Rete Ecologica

esistono vaste aree libere per gran parte 

dell'anno - l'alveo del rio Costa è è cielo 

aperto per gran parte del tracciato

la mancanza di continuità con la pianura 

alluvionale e la collina retrostante unitamente 

alla continua eliminazione di vegetazione 

lungo i corsi d'acqua fa si che non ci siano i 

presupposti per il mantenimento di una rete 

ecologica

Paesaggio e risorse storico-culturali

pur trattandosi di un paesaggio fortemente 

modificato ngli ultimi 80-90 anni presenta un 

livello di artificialità più basso rispetto alla 

costa nord

rischio di perdita di identità del paesaggio 

agricolo costiero residuale

Acqua

le attività esistenti non sono particolarmente 

idroesigenti

la rete idrica è dimensionata limitatamente 

agli usi esistenti

Energia

le attività esistenti non sono richiedono molta 

energia

la rete elettrica è dimensionata limitatamente 

agli usi esistenti

Rifiuti

la gestione dei rifiuti avviene secondo 

protocollo Hera

   ----   

CONNETTIVITA' 

SOCIALE

luoghi di aggregazione e servizi

la mancanza di luoghi di aggregazione lungo 

viale Torino rende questa zona piuttosto 

tranquilla nelle ore serali e notturne

la mancanza di luoghi di aggregazione induce 

una frequentazione di viale Torino 

prettamente diurna

METABOLISMO 

URBANO

BIODIVERSITA' E 

PAESAGGIO
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3 PROPOSTA DI ACCORDO OPERATIVO 

Di seguito una sintesi della proposta di Accordo Operativo in assolvimento degli obiettivi del proponente e 

dell’Amministrazione comunale. 

3.1 OBIETTIVI ED INTERESSI DEGLI ATTORI COINVOLTI 

3.1.1 Obiettivi generali della Delibera di indirizzo comunale per la zona sud 

Come riportato nella delibera di indirizzo comunale redatta ai sensi dell’art. 4 della LR 24/2017, gli indirizzi generali 

e strategici per la Zona Sud (fra cui quella in esame) per le quali il Consiglio Comunale ha ravvisato la sussistenza di 

interesse pubblico, sono principalmente: 

1. la realizzazione di una rete di percorsi ciclabili, spazi pedonali, aree verdi e attrezzate e attrezzature di svago che, 

integrate con un sistema di servizi pubblici e privati a supporto della spiaggia e delle attività e funzioni insediate rigeneri 

una parte di territorio valorizzandone le funzioni e le caratteristiche naturali e antropiche, e partecipi alla differenziazione 

dell’offerta turistica; 

2. la realizzazione, anche in attuazione dei precedenti indirizzi, di una “piazza Torino” in luogo dell’attuale Viale 

Torino che, pur mantenendone la carrabilità in forma controllata, riorganizzi e ristrutturi radicalmente l’attuale sede stradale, 

trasformandola in un parco urbano caratterizzato dalla presenza di ampie e profonde aree verdi piantumate e attrezzate, di 

percorsi e aree pedonali in forma di piazze, di zone d’acqua e aree allagabili, di servizi e attività pubbliche e private che 

supportino la fruibilità dell’intera area; 

3. l’adozione, nella realizzazione degli interventi pubblici e privati, di modelli adeguati al contenimento degli effetti 

derivanti dai cambiamenti climatici con particolare riferimento ai fenomeni di surriscaldamento, allagamento, irradiamento, 

promuovendo il diffuso utilizzo dell’acqua, la realizzazione di ampie superfici integralmente permeabili e la piantumazione 

anche di alberi ad alto fusto; 

4. la realizzazione di un sistema di parcheggi e aree di sosta che, pur salvaguardando le esigenze specifiche in 

prossimità della spiaggia, privilegi il loro insediamento in prossimità dell’infrastruttura ferroviaria e si colleghi con la 

spiaggia e le funzioni urbane mediante una rete di collegamenti ciclopedonali, con possibilità anche di servizi pubblici 

elettrici di collegamento e/o servizi di bike-sharing; 

5. il coordinamento dell’insieme degli interventi da attuarsi secondo un disegno di land-art che caratterizzi l’intero 

ambito territoriale e si inserisca correttamente nel paesaggio e ne valorizzi i tratti di maggior pregio e rilevanza; 

6. la valorizzazione e sviluppo della funzione termale e servizi per il benessere e la cura, quale valore aggiunto per 

l’offerta turistica. 

3.1.2 Ulteriori indirizzi richiesti dall’Amministrazione comunale  

Nella delibera di indirizzo comunale, alla scheda “PS_06. Camping Adria e aree limitrofe” sono riportati ulteriori 

indirizzi cui la proposta di A.O. deve assolvere.  

Si tratta di: 

1. migliorare in soluzione coordinata con le strutture e aree adiacenti e prossime, il disegno di land-art complessivo; 

2. prevedere il convenzionamento pubblico delle attrezzature sportive e delle aree piscine al fine di condividere con la 

città e con altre strutture ricettive quei servizi; 

3. partecipare alla progettazione e realizzazione degli interventi di riqualificazione di Viale Torino e Viale Cellini, in 

misura da definire in accordo con l’amministrazione. 
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3.1.3 Obiettivi del proponente 

Considerando gli obiettivi strategici dell’amministrazione comunale e la contemporanea necessità di riqualificare le 

strutture ricettive esistenti, il proponente si pone i seguenti obiettivi: 

1. riqualificazione completa della struttura ricettiva al fine di elevare la qualità dell’offerta turistica (si passa 

dall’attuale categoria a 3 stelle alla futura categoria a 5 stelle) con la realizzazione di attrezzature e servizi di 

qualità tra cui il parco piscine, l’arena per gli spettacoli all'aperto, campi sportivi, bar, ristoranti e nuovi servizi 

igienici;  

2. la riqualificazione del sistema ambientale e paesaggistico con la realizzazione di un nuovo assetto distributivo 

che si pone in totale discontinuità con quello rigido e geometrico esistente e prevede elementi compositivi più 

vicini alle forme della natura (linee curve), recupera elementi e caratteri identitari locali (l’acqua), sfrutta gli 

effetti benefici degli elementi naturali (il vento), propone figure, materiali e cromatismi familiari al luogo, adotta 

accorgimenti atti a mitigare gli effetti dovuti ai recenti cambiamenti climatici (isola di calore e piogge ad elevata 

intensità). Inoltre la riqualificazione ambientale investe fortemente il sistema del verde con l’intento di sostituire 

gradualmente le alberature soggette a fenomeni cariogeni ed incrementandone l’intensità; 

3. prolungamento della stagionalità; 

4. la creazione di spazi e di servizi all’interno della struttura ricettiva finalizzati alla condivisione. In ottemperanza al 

punto 2 della scheda “PS_06. Camping Adria e aree limitrofe”(rif. Par. 3.1.2.) saranno creati ((rif. PR-DOC.1):  

 Biovivaio – l’agorà dell’ambiente: area posta al margine SW della proprietà tra la linea ferroviaria ed il 

tracciato del rio Costa sulla quale si intendono realizzare laboratori e attività didattiche all’aria aperta 

(aule verdi), finalizzate alla promozione e sensibilizzazione alle tematiche ambientali; 

 Arena – l’Agora dell’anima-azione: grande piazza per attività ricreative, vicina alle aree di sosta ed 

all’ingresso lato città. Essa è atta ad ospitare eventi all’aperto, animazione al coperto con una sala 

laboratori ed una piccola biblioteca. L’area è adiacente alle piscine ed ai campi sportivi anch’essi aperti 

al pubblico con modalità e tempi da definire. 

 Piazza dell’Esploso – l’agorà della convivialità: le aree di proprietà a mare di viale Torino saranno 

caratterizzate da un’attività di ristorazione diffusa all’aperto baricentriche ad un piazza (piazza Esploso) 

che si configura come punto di ritrovo per turisti e cittadini; 

 Corridoio culturale: lungo il tracciato del rio Costa è prevista la realizzazione di un corridoio culturale, 

ovvero di uno spazio espositivo, che la società camping Adria si propone di gestire e manutenere. 

5. la riqualificazione del viale Torino con la formazione di un parco lineare costituito da giardini, aree verdi con 

giochi per bambini, pista ciclabile, nuove alberature e diverse piazze pubbliche rese vivibili e attrattive con la 

presenza di attività commerciali, di ristoro e turistiche ricettive; 

6. l’alleggerimento del traffico su viale Torino con una riconfigurazione della sezione stradale e lo spostamento dei 

parcheggi pubblici a fianco della ferrovia. 

 

Il proponente intende adeguare la propria struttura alla domanda crescente di livelli di servizio elevati che impone 

attrezzature di grande qualità in sintonia con i caratteri dell'ambiente e del paesaggio. 

3.2 PROPOSTA PROGETTUALE 

3.2.1 Descrizione generale 

In sintesi l’intervento proposto consiste nella realizzazione di un complesso ricettivo all’aperto di categoria 5 stelle i 

cui ambiti principali sono mostrati in fig. 3.2.1.a e di seguito descritti: 

 503 Piazzole (comprensive delle n. 17 occupate dai bungalow con una riduzione di circa n. 13 piazzole rispetto 

alla situazione attuale) per una capienza massima di circa 1.972 persone (con una riduzione di circa 92 unità); 

 n. 5 blocchi servizi all’interno dell’area a campeggio; 

 n. 1 aree d’acqua:. piscine e vasche idromassaggio e per bambini all’aperto per circa 700 mq circa. Compreso 

solarium e verde l’area ammonta a circa 2500 mq;  

 n. 1 arena Anima-Azione all’aperto: da circa 300 posti a sedere (circa 1.100 mq); 
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 n. 1 reception: si colloca su viale Torino per check in e check out. E’ possibile accedere ed uscire dalla struttura 

una volta registrati anche dall’ingresso previsto in corrispondenza del parcheggio su viale Cellini; 

 n. 1 centro sportivo: costituito da n. 2 campi sportivi con un’area verde attrezzata.  

 Sosta: parcheggi pubblici  per n. 128 p.a. di cui n. 114 a ridosso della linea ferroviaria cui si aggiungono n. 14 

p.a. verso mare su viale Torino. I parcheggi privati per la struttura ammontano a n. 104 p.a..  

 Zona servizi:  si prevede a mare di viale Torino la realizzazione un piccolo complesso edilizio di n. 7 fabbricati ad 

1 piano distribuiti in modo frammentario nei quali si propone una forma di ristorazione diffusa che si sviluppa in 

spazi aperti, per la gran parte verdi, coperti da tende, arricchiti da specchi d’acqua, offrendo situazioni, originali e 

diversificate per la  convivialità e gli spettacoli all’aperto.. 

 Inoltre in prossimità dell’area Anima-Azione sono previsti il laboratorio di giochi per bambini e la biblioteca 

 In prossimità dell’area piscine è prevista una SPA. 

Il campeggio comprende altresì altre aree a servizi come quella per lo sgambamento cani, infermeria, area pic-nic, 

unitamente a market, bazar, due ristoranti e due bar. 
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 Gruppo bagni e servizi igienici reception - uffici arena animazione negozi, bar, ristorazione 

 

              Laboratori – biblioteca         Fig. 3.2.1.a – planimetria di progetto 
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3.2.2 Dotazioni ecologico ambientali 

Come definito al comma 1 dell’art. 21 della LR 24/2017, le dotazioni ecologiche e ambientali del territorio sono 

costituite dall'insieme degli spazi, delle opere e degli interventi che concorrono, insieme alle infrastrutture per 

l'urbanizzazione degli insediamenti, a contrastare i cambiamenti climatici e i loro effetti sulla società umana e 

sull’ambiente, a ridurre i rischi naturali e industriali e a migliorare la qualità dell'ambiente urbano.  

In questo paragrafo si descrive l’assolvimento delle dotazioni richieste del progetto.  

Le dotazioni sono volte in particolare: 

a) alla riduzione delle emissioni di gas climalteranti responsabili del riscaldamento globale; al risanamento della 

qualità dell'aria e dell'acqua ed alla prevenzione del loro inquinamento; 

Per tutti gli edifici di progetto si prevedono dei sistemi VRV a pompa di calore; la produzione di acqua calda 

sanitaria avverrà mediante uno scaldacqua sempre a pompa di calore.  

Per la produzione di energia elettrica tutti i fabbricati saranno caratterizzati da strutture edilizie e da reti di impianti 

ad alta efficienza in modo da rispettare e migliorare i limiti imposti dalla D.G.R. 967/2015.  

Inoltre, per l’abbattimento dei consumi, saranno adottate più fonti rinnovabili, quali ad esempio pannelli solari per 

l’impianto solare/termico e pannelli fotovoltaici per limitare il consumo di energia elettrica e saranno realizzati, sulla 

maggioranza delle coperture, tetti con verde pensile. 

Come definito al punto e) si prevede un incremento sostanziale del verde al fine dell’ombreggiamento e quindi della 

mitigazione dell’isola di calore.  

 

b) alla gestione integrata del ciclo idrico; 

Dal momento che la capacità ricettiva non aumenta, si valuta che i consumi non tendano ad aumentare. 

 

c) alla riduzione dell'inquinamento acustico ed elettromagnetico; 

Premesso che le aree attuali non presentano particolari criticità in merito all’inquinamento acustico ed atmosferico, 

lo scopo del progetto è stato quello di mantenere e migliorare le condizioni attuali.  

 

Per l’inquinamento acustico sono state analizzati i potenziali impatti (Doc. 6 allegato ai documenti di A.O.) 

riassumibili in:  

 Traffico indotto: nella sostanza non si ha un incremento di clientela e conseguentemente di traffico. In 

relazione alla diversa distribuzione dei parcheggi, al fatto che tranne i camper le auto spariscono dalle 

piazzole per spostarsi al parcheggio lungo la linea ferroviaria, si modifica la distribuzione dei veicoli lungo 

la via Cellini. Su di essa si prevedono 167 passaggi di auto al giorno, di cui si può stimare circa il 15% in 

periodo notturno. Per cui in media oraria viene TR diurno 8.9 v/h e TR notturno 3.1 v/h. Di queste quote la 

metà va su viale Torino dir nord e l’altra metà su vl. Torino dir sud e poi su via San Gallo. 

 Movimentazione dei parcheggi: l parcheggio lato ferrovia è di 104 p.a. privati per il campeggio e di 114 

per esterni. Complessivamente sono 216 p.a.. Si è ipotizzato un turn over complessivo giornaliero per cui 

su via Cellini si stima in media oraria un TR diurno 23 v/h e TR notturno 8 v/h. 

 Sorgenti fisse necessarie al raffrescamento dei locali di reception, negozi, ristoranti, bar, uffici: nel doc. 6 

tali sorgenti sono state dimensionate e valutate con riferimenti ai più vicini ricettori evidenziando un 

contributo poco significativo.  

 Attività ludiche: si tratta delle attività legate alle aree acqua ed all’arena prevista. Le attività presso il teatro 

si svolgeranno dalle 14 alle 24, le piscine saranno aperte dalle 9 alle 19 

 Attività sportive: sono previsti n. 2 campi da gioco per attività polivalenti come calcetto, tennis, pallavolo, 

basket con orario di funzionamento dalle 10 alle 22. 

 

L’ubicazione di tali attività sono state previste in modo che non interferiscano con il riposo. 

 

Con riferimento all’inquinamento elettromagnetico la cabina di trasformazione esistente è sufficiente alle necessità 

energetiche future del campeggio.  
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La linea aerea esistente che attraversa il sedime di progetto rimarrà tale. 

Nel progetto proposto non si prevede l’installazione di nuovi impianti per le telecomunicazioni. L’analisi di impatto 

elettromagnetico (AIE) più recente sul gruppo di impianti Tim, Vodafone e WindTre di via Michelangelo non ha messo in 

luce alcuna problematica sui terreni di progetto prossimi all’impianto.  

 

d) al mantenimento della permeabilità dei suoli e al riequilibrio ecologico dell'ambiente urbano; 

L’analisi di invarianza idraulica effettuata (rif. Studio idraulico allegato all’A.O.) mette in luce le seguenti variazioni 

in termini di mantenimento dei suoli:  

 

 

 

La garanzia di controllo degli afflussi di acqua meteorica alla rete esistente è ottenuta mediante la realizzazione di 

due invasi di laminazione in basi alla rete che viene considerata. Per quanto riguarda il parcheggio adiacente la ferrovia, 

avendo una superficie inferiore ai 5.000 mq non si prevede la realizzazione dell’invaso di laminazione ma si considera nel 

calcolo dell’invaso della parte privata anche le superfici relative alla parte di parcheggio pubblico. 

Per quanto riguarda la zona su via Torino che viene ceduta al pubblico, questa ha una superficie di 12400 mq per 

cui è necessario realizzare una vasca di laminazione. 

Per la zona pubblica di viale Torino si è calcolata una vasca di laminazione di 334 mq garantita dalla presenta di un 

maxitubo circolale DN 800 mm (volume 0,8 x 0,5 = 0,4 mc/m) per una lunghezza di circa 862 m che determina un 

volume complessivo di 345 mc. 

 

Per la zona pubblica adiacente la ferrovia e zona privata si necessita di un volume di laminazione pari a 1.040 mc 

che sarà assolto da due modalità di laminazione:  

1) una depressione sul terreno di altezza pari a 20 cm per una superficie di circa 2.950 mq per un volume 

complessivo di 590 mc 

2) una tubazione principale maggiorata da Ø 800 mm (volume 0,8x0,50 = 0,4 mc/m) per una lunghezza di circa 

1150 m che determina un volume complessivo di 460 mc. 

Il volume complessivo delle due laminazioni sarà pari a 1.050 mc assolvendo le necessità calcolate. 

 

Per quanto concerne il riequilibrio ecologico, l’idea progettuale sul rio Costa è quella di realizzare una formazione 

arborea naturaliforme che possa avvicinarsi il più possibile alla struttura degli antichi boschi planiziali e costieri.  

 

In prossimità dei corsi d’acqua presenti e di progetto sarà aumentata la presenza di specie igrofile quali salici, 

pioppo nero e bianco, carpini, leccio, acero campestre, frassini e farnie con l’intento di ricreare la distribuzione vegetale 

delle formazioni fluviali utili anche ai fini delle connessioni ecologiche (corridoi ecologici). In particolare si mette in luce il 

progetto del Bio vivaio che, localizzato al confine sud dell’area di intervento e perimetrato del Canale Rio della Costa da un 

suo immissario e, a monte, dalla scarpata ferroviaria, lo rende idoneo alla realizzazione di interventi polifunzionali con 

elevato grado di naturalità. La porzione lato mare del Bio vivaio sarà caratterizzata da un impianto permanente di specie 

arboree e arbustive autoctone. La distribuzione di queste sarà tendenzialmente naturaliforme in quanto l’intento è quello di 

ricreare le condizioni di un bosco planiziale in merito a densità, struttura verticale e tipologia di specie. 

Inoltre al confine sud est dell’area scorre il Canale Rio della costa attualmente interessato da vegetazione igrofila 

quale la Canna comune (Arundo donax). 

Grazie ad un tracciato parallelo al canale tale macro area funge da connessione fra l’entroterra e la spiaggia oltre ad 

avere un’importante valore naturalistico in quanto facente parte della rete ecologica locale grazie alla presenza del canale. 

Gli alberi previsti in tale macro area apparterranno a specie igrofile autoctone e, assieme alle formazioni arbustive, 

aumenteranno la naturalità del sito ed assolveranno contemporaneamente alla funzione estetica paesaggistica richiesta. 

PERCENTUALI DI 

TERRITORIO

STATO DI ATTUALE STATO DI PROGETTO DIFFERENZE

PERMEABILE 67,5 54,4 -13,1

SEMIPERMEABILE 19,6 29,0 9,4

IMPERMEABILE 13,0 16,6 3,7
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Le aree di parcheggio attigue alla linea ferroviaria saranno piantumate con essenze in grado di sopportare le 

maggiori criticità pedo climatiche.  

La scelta di mettere a dimora il Gelso bianco in aree dove potrà espandere liberamente la chioma deriva dalla 

volontà di conservare la presenza di tale specie in passato piantata in filari fra gli appezzamenti agricoli allo scopo di 

ottenere foglie utili all’alimentazione dei bachi da seta.  

La presenza della stessa specie arborea in più aree di intervento deriva dalla necessità di avere connessioni fra i vari 

ambiti e di poter sfruttare le caratteristiche ecologiche della specie nei vari contesti. 

 

e) alla mitigazione degli effetti di riscaldamento (isole di calore); 

Per l’assolvimento di questa dotazione è stato messo a punto un idoneo progetto paesaggistico del verde (rif. 

PR_Doc. 4 allegata all’A.O.).  

Il sistema del verde prevede sette tipologie:  

1. Bio vivaio 

2. Corridoio culturale Canale Rio della costa 

3. Percorso pedonale via Cellini 

4. Piazzole 

5. Land art 

6. Esploso 

7. Aree giochi e piscine 

 

Nella sostanza l’attuale ombreggiamento dei campeggi esistenti è pari al 70% della superficie, mentre quella delle 

nuove aree è minore del 5%. Con i nuovi impianti si arriverà sulle nuove aree ad una copertura del 10% progressivamente 

crescente fino a 10 anni sino a raggiungere una copertura dell’80%. Per l’ottenimento di tali percentuali di 

ombreggiamento si intende progressivamente sostituire tutte le alberature esistenti soggette a fenomeni cariogeni. 

Tutto il progetto paesaggistico ha lo scopo di ridurre l’albedo definito come il Rapporto fra l'intensità della 

radiazione riflessa da un corpo e quella con cui è stato irraggiato. Con il passare degli anni le chiome degli alberi ed i 

nuclei di vegetazione arbustiva messi a dimora tenderanno a formare un piano dominato ed uno dominante che 

congiuntamente aumenteranno sempre di più la capacità di assorbimento della radiazione solare. Più le piante cresceranno 

e più l’albedo diminuirà.  

 

Sempre con l’intento di ridurre il fenomeno dell’isola di calore, una grande attenzione è stata posta al tema 

dell’acqua che con piccoli rii e fontane interni alle aree delle piazzole. 

Inoltre per quasi tutti gli edifici previsti in progetto ad esclusione di Fabbricati A (Esploso), D (ristorante su Piazza 

Torino), F1 e F2 (ristoranti interni), sono previste coperture verdi. 

Tutte le pavimentazioni previste per gli stalli sia dei parcheggi pubblici, che di quelli privati saranno di tipo inerbito 

e drenante. 

 

f) alla raccolta differenziata dei rifiuti; 

Il progetto ha previsto le idonee aree per la raccolta dei rifiuti e sarà in fase esecutiva accordato con Hera. 

 

g) alla riduzione dei rischi sismico, idrogeologico, idraulico e alluvionale. 

La relazione geologica di cui all’elaborato SF-doc.1 allegato all’A.O. ha fornito i dati progettuali geotecnici per la 

realizzazione dell’edificato di progetto, sia per il rischio sismico che idrogeologico. In merito al rischio idraulico l’elaborato 

a firma dell’Ing. Paradisi ha affrontato la coerenza del progetto con le indicazioni di rischio sulla rete idrica minore definita 

dal PAI. Per quanto concerne alluvioni marine e dei continentali dei corsi d’acqua maggiori l’area non presenta alcun 

rischio. 
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3.2.3 Misure di compensazione e di riequilibrio ambientale e territoriale 

Come definito al comma 1 dell’art. 20 della LR 24/2017, come azioni dirette al miglioramento ambientale e alla 

mitigazione degli effetti negativi riconducibili ai nuovi insediamenti, tenendo conto delle caratteristiche, dimensioni e 

impatto territoriale e ambientale della nuova previsione, le aree in oggetto saranno attraversate da formazioni vegetali 

curvilinee costituite da alberi nel piano dominante e da arbusti in quello dominato (LAND ART). Tali formazioni avranno una 

funzione prevalentemente estetica - paesaggistica conservando comunque tutte le altre funzioni assolte dalle piante 

(mitigazione impatti, riduzione dell’albedo, ecc..).  

Pertanto si prevede sia la sostituzione delle vetuste alberature esistenti, con altre in condizioni di salute migliori, sia 

una loro ridistribuzione più equilibrata sull’area. Questo oltre a determinare maggiori e più omogenee zone d’ombra, a 

vantaggio di un maggiore benessere termico comporterà numerosi ulteriori effetti benefici per i quali si rimanda alla 

Relazione Progetto del Verde (PR- Doc 4) 

Il piano dominante sarà percepito anche da una vista planimetrica mentre gli arbusti consentiranno la percezione di 

tali formazioni curvilinee anche ad altezza uomo soprattutto grazie all’effetto cromatico di foglie e fiori.  

Si ipotizzano tre tipologie la cui combinazione arbusto/albero è di seguito specificata:  

1. Melograno + Farnia (colore arancione primavera, giallo autunno)  

2. Hibiscus syriacus + Fraxinus angustifolia (colore viola primavera, giallo autunno)  

3. Lagestroemi indica + Tamarix gallica (colore bianco e rosa primavera, giallo autunno)  

Ci si riserva la possibilità di impiegare altre specie arbustive ed arboree (Olivello di Boemia, Leccio, Gelso bianco, 

Acero campestre, Pero da fiore) in funzione delle condizioni edafiche di dettaglio riscontrate in fase esecutiva. 

 

Un’attenzione particolare è stata rivolta alla viabilità interna che è disegnata seguendo un orientamento tale da 

consentire lo sfruttamento degli effetti benefici della ventilazione naturale. L’orientamento Nord/Sud, di gran parte delle 

stradine, permette alla brezza marina, di raggiungere anche le parti più periferiche del campeggio, attivando un processo di 

raffrescamento naturale, particolarmente gradito nei periodi estivi. 

Una particolare attenzione è stata posta al miglioramento delle interferenze tra la viabilità interna privata e quella 

pubblica: su viale Torino l’ingresso al campeggio è stato notevolmente migliorato eliminando l’intersezione a T ed inoltre 

gli ospiti una volta entrati al campeggio usciranno da via Cellini evitando così di effettuare le svolte a sinistra. 

Per la pubblica illuminazione è prevista l’adozione di tecnologia led, per una maggiore aspettativa di vita e un 

maggior beneficio dal punto di vista del risparmio energetico. 

L'impianto di illuminazione sarà dotato di ottiche antinquinamento luminoso, in ottemperanza a quanto previsto dalla 

Delibera legislativa n. 113/2003." 

3.3 VERIFICA DI COERENZA INTERNA 

Si riassume nelle tabelle seguenti la coerenza delle azioni messe in atto con le esigenze del territorio in esame. 
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MACROAMBITI 

DI ANALISI
Microambiti di analisi

VULNERABILITA' RISCONTRATE 

ALLO STATO DI FATTO

AZIONI PROGETTUALI

VALUTAZIONI DI COERENZA 

INTERNA

Geologia, morfologia fisica e rischio 

sismico

L’analisi di III° livello di approfondimento ha 

caratterizzato l’area come a “Basso” 

potenziale di liquefazione.

il progetto acquisisce i dati geotecnici da 

assumere nelle fasi successive della 

progettazione

Idrologia, deflusso acque meteoriche, 

arretramento costa

falda freatica superficiale - potenziale rischio 

di erosione della spiaggia nel tratto antistante 

il campeggio

è stata calcolatata l'invarianza idraulica in 

funzione della riduzione prevista delle aree 

permeabili a favore delle semipermeabili. In 

ragione di ciò sono state dimensionate varie 

modalità di laminazione.

Morfologia urbana

nessuna vulnerabilità significativa - l'intorno è 

caratterizzato da edifici a 2 piani per lo più 

sino a 4 piani

si manterranno edifici a 1-2 piani. Il progetto 

intende migliorare la morfologia urbana esistente 

mediante una nuova rilettura urbanistica di viale 

Torino con Piazze e luoghi di ritrovo

Clima e ventilazione naturale – 

copertura arborea

copertura arborea rada (circa 5%) nelle aree 

libere mentre nelle aree pertinenziali dei 

camping ammonta a circa  il 70%. I viali 

Torino e Cellini sono alberati 

Le alberature esistenti saranno 

progressivamente sostituite e con l'ampliamento 

delle aree di sosta camping verrà integrata la 

copertura arborea: per le aree attualmente libere 

si passerà dall'attuale 5% all'80% nei prossimi 

10 anni. Il verde interesserà anche i parcheggi e 

l'area del bio-vivaio al fine di limitare l'effetto di 

isola di calore

Clima acustico

presenza del rumore ferroviario e del rumore 

stradale (quest'ultimo è limitato alle fasce 

immediatamente prossime alle carreggiate)

i parcheggi e le attività ludiche e sportive sono 

previste ai margini dell'area creando una fascia 

ampia alcune decine di metri tra le sorgenti 

sonore principali che caratterizzano l'area 

(strade e ferrovia) e le piazzole. 

Qualità dell’aria

elementi di vulnerabilità possono essere 

determinati da eventuali incrementi di traffico 

veicolare, che costituisce l'unica sorgente 

significativa di modifica della qualità dell'aria

in relazione alla capienza del camping 

ristrutturato non è previsto un aumento della 

clientela e conseguentemente di traffico 

veicolare. Sarà modificata la distruzione del 

traffico in relazione alla diverse aree di sosta 

previste. Infine l'incremento di dotazione verde 

migliorerà la qualità dell'aria esistente

Elettromagnetismo nessuna vulnerabilità 

non si prevedono azioni che possano peggiorare 

la situazione attuale (che non presenta criticità)

Trasporto pubblico   ----

in accordo con l'Amministrazione comunale e 

con Start Romagna potranno essere riviste le 

fermate bus

Viabilità carrabile   ---- 

in accordo con l'Amministrazione comunale si 

prevede la riorganizzazione della viabilità e delle 

funzioni su vl. Torino

Mobilità lenta

viale Torino, sul tratto antistante il 

campeggio,  non possiede pista ciclabile

in accordo con l'Amministrazione comunale si 

prevede la ridefinizione della pista ciclabile su vl. 

Torino 

Incidentalità

l'analisi degli incidenti avvenuti (n. 12 dal 

2015 al 2017 sul tratto antistante i 3 

campeggi esistenti) evidenzia crrticità 

nell'attraversamento di viale Torino (n. 1 

incidente davanti al camping Adria)

l'intersezione con viale Torino è stata 

completamente riorganizzata per migliorare gli 

ingressi in sicurezza mediante rialzi del manto 

stradale anche al fine di ridurre le velocità dei 

veicoli. Le uscite carrabili da campeggio sono 

state previste da via Cellini

Sosta

mancanza di ombreggiamento nelle aree di 

sosta

la dotazione della sosta pubblica passa da circa 

86 p.a (distribuiti su viale Torino e su viale 

Cellini) a circa 114 p.a. pubblici a ridosso della 

ferrovia cui si aggiungono quelli che si intende 

mantenere lungo viale Cellini (41 p.a.). I nuovi 

parcheggi pubblici saranno adeguatamente 

ombreggiati

MORFOLOGIA 

FISICA E 

URBANA

SPAZI PUBBLICI

MOBILITA'
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3.3.1 Analisi delle alternative 

Le alternative al progetto proposto possono riguardare non tanto una diversa collocazione della proposta, che nelle 

intenzioni dell’Amministrazione comunale riguarda espressamente la costa di Riccione sud, quanto nella diversa 

collocazione degli usi e delle attività in essa previsti. 

MACROAMBITI 

DI ANALISI
Microambiti di analisi VULNERABILITA' AZIONI PROGETTUALI

VALUTAZIONI DI COERENZA 

INTERNA

Uso del suolo e permeabilità

proprio per l'elevata permeabilità è 

necessario evitare azioni che possano 

indurre un inquinamento del suolo

la tipologia di attività proposta si affianca 

all'esistente tuttavia la nuova organizzazione dei 

manufatti e dei servizi comporta un incrmeento 

delle aree impermeabili nella misura di circa il il 

20%. In relazione a ciò sono state previste delle 

opere di laminazione per la conformità 

all'invarianza idraulica che avverrà in parte 

mediante maxitubi ed in parte mediante piccole 

depressioni nel pieno rispetto dell'utilizzo e della 

permeabilità del suolo (depressione dell'area dei 

giochi per bambini per circa 20 cm di profondità)

Censimento alberi

Alberature con presenza di patologie 

cariogene - scelta delle specie 

il progetto del verde, che sarà meglio esplicitato 

nelle fasi successive della progettazione, 

prevede l'integrazione di ulteriori specie arboree 

al prevalente pioppo nero esistente per conferire 

al soprasuolo caratteristiche di stabilità e di 

naturalità ottenibili diversificando la compagine 

arborea. Naturalmente il progetto prevede la 

sostituzione progressiva degli esemplari più 

vecchi ed affetti da patologie

Corsi d’acqua: rio Costa

rio Costa tombinato a mare di vl Torino - sul 

tratto esistente la vegetazione ripariale è data 

soltanto da vegetazione igrofila quale la 

Canna comune (Arundo donax )

il progetto prevede la rinaturalizzazione del tratto 

pertinenziale del corso d'acqua mdiante specie 

igrofile autoctone che assieme alle formazioni 

arbustive aumenteranno la naturalità. Si intende 

aggiungere pioppo bianco, salice bianco e 

ontano nero.

Rete Ecologica

la mancanza di continuità con la pianura 

alluvionale e la collina retrostante unitamente 

alla continua eliminazione di vegetazione 

lungo i corsi d'acqua fa si che non ci siano i 

presupposto per il mantenimento di una rete 

ecologica

la rinaturalizzazione del tratto terminale del rio 

Costa può migliorare le potenzialità di rete 

ecologica esistente se messa in continuità con 

il ramo a monte della linea ferroviaria

la realizzazione di una rete ecologica, 

laddove di fatto non c'è, impone un 

impegno che il proponente privato 

non può gestire da solo, egli può 

contribuire ad un'azione a scala 

comunale e intercomunale che 

interessa i territori comunali confinanti

Paesaggio e risorse storico-culturali

rischio di perdita di identità del paesaggio 

agricolo costiero residuale

le scelte progettuali di carattere paesaggistico 

tendono a mantenere le essenze vegetazionali 

originarie del paesaggio seminaturale agricolo 

costiero esistente prima dell'uso turistico

Acqua

la rete idrica è dimensionata limitatamente 

agli usi esistenti

Dal momento che la capacità ricettiva sarà, 

seppur di poco, ridotta si valuta che l'incremento 

di richiesta di acqua sia dovuta essenzialmente 

all'area delle piscine, il cui uso sarà orientato 

nell'ottica del risparmio idrico e pertanto non 

significativo

Energia

la rete elettrica è dimensionata limitatamente 

agli usi esistenti

sempre tenendo conto della riduzione della 

ricettività prevista dal progetto, la richiesta di 

nuova energia sarà limitata ai nuovi servizi che 

la struttura proporrà. Per essi il progettista degli 

impianti non ha previsto nuove cabine di 

trasformazione

Rifiuti    ----   

la gestione dei rifiuti sarà avviata in 

ottemperanza alle richiesta dell'ente gestore 

sovracomunale

CONNETTIVITA' 

SOCIALE

luoghi di aggregazione e servizi

la mancanza di luoghi di aggregazione induce 

una frequentazione di viale Torino 

prettamente diurna

Il progetto pone molta attenzione alla creazione 

dei luoghi di aggregazione: saranno create 3 

agorà in spaziprivati condivisi; in particolare il vl. 

Torino sarà completamente riorganizzato con la 

creazione uno slargo (piazza dell'Esploso) quale 

punto di ritrovo e sosta, la ridefinizione della 

mobilità lenta, nuova illuminazione e progetto del 

verde

BIODIVERSITA' E 

PAESAGGIO

METABOLISMO 

URBANO

incoerenza semicoerente coerente
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In relazione alle vulnerabilità scaturite nell’analisi dello stato di fatto, alle esigenze del proponente e 

dell’Amministrazione comunale stessa, il progetto di A. O. descritto intende ottimizzare tutte le funzioni e le necessità degli 

attori coinvolti. 

 

Le alternative pertanto hanno riguardato, nel corso della fase progettuale e degli incontri con l’Amministrazione 

comunale la diversa collocazione delle aree di sosta, delle funzioni ricreative, dei servizi. Quella proposta e descritta è 

quella che meglio assolve le esigenze di tutti gli attori coinvolti nonché delle dotazioni ecologico-ambientali che il 

territorio richiede.  

3.3.2 Mitigazioni e compensazioni 

Le mitigazioni e compensazioni sono comprese nella proposta di progetto. Le varie funzioni sono state analizzate in 

termini di impatto con le funzioni ed esigenze contermini e pertanto sono già state ottimizzate e mitigate in fase 

progettuale. Il proponente è comunque disponibile ad ulteriore confronto con tutti gli attori coinvolti nel progetto al fine di 

migliorare le prestazioni ed assolvere le esigenze territoriali di tutti. 
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4 VERIFICA DI COERENZA ESTERNA 

In questo capitolo si riassume la coerenza esterna del progetto con:  

1) gli obiettivi generali della L.R. 24/2017 

2) la normativa dei piani di settore sovraordinati e locali 

3) la normativa del PSC-RUE vigente. 

 

Si espongono infine gli ulteriori pareri ed autorizzazioni di carattere ambientale di cui il progetto nel proseguo della 

progettazione necessita. 

4.1 COERENZA ESTERNA GLI OBIETTIVI GENERALI DELLA L.R. 24/2017  

 

obiettivi normativi della legge 

urbanistica
coerenza del progetto

contenere il consumo di suolo

la proposta crea un diverso utilizzo del suolo senza un effettivo consumo. Le aree

impermeabili in fatti non modificano la percentuale rispetto allo stato di fatto, si

modificano le semipermeabili anch'esse contenute al minimo indispensabile

favorire la rigenerazione dei territori urbanizzati ed il miglioramento della

qualità urbana ed edilizia con riferimento all’efficienza nell’uso

dell’energia, performance ambientali dei manufatti e dei materiali, alla

vivibilità dei quartieri

la proposta è coerente perché si colloca in adiacenza a territori urbanizzati.

L'ampliamento delle attività di camping è sviluppata perseguendo l'ottimizzazione

delle performance in termini di efficienza nel consumo di energia e nel miglioramento

della vivibilità del lungomare Torino

tutela e valorizzazione del territorio per i caratteri ambientali e

paesaggistici favorevoli al benessere umano ed alla conservazione della

biodiversità

pur trattandosi di un'area libera, un tempo destinata ad uso agricolo, l'analisi dello

stato attuale relativa alla permanenza dei caratteri di biodiversità (nonché ambientali e 

paesaggistici), non ha evidenziato elementi di vulnerabilità. Il progetto tuttavia si pone

l'obiettivo di rinaturalizzare con piatumazione adeguata il tratto a cielo aperto del rio

Costa che ricade entro la proprietà e di valorizzare il territorio con un progetto

paesaggistico e del verde.

tutela e valorizzazione degli elementi storici e culturali

L'area non presenta elementi storici e culturali da valorizzare. Le testimonianze del

precedente utilizzo agricolo saranno valorizzate con scelte di essenze arboree che

rimandano all'uso agricolo (seminaturale) 

promozione delle condizioni di attrattività per lo sviluppo, l’innovazione e

la competitività delle attività produttive terziarie;

la nuovo proposta è focalizzata sul miglioramento dell'attrazione turistica dei

campeggi, seguendo le tendenze della domanda in tal senso. Il progetto prevede di

riorganizzazione, migliorandone la fruibilità, del lungomare di Vl. Torino, creando

innovazione e competitività per la zona di Riccione sud.

promozione di maggiori livelli di conoscenza del territorio e del

patrimonio edilizio esistente per assicurare azioni di tutela e la

sostenibilità degli interventi di trasformazione. 

La proposta ha valutato con attenzione il patrimonio edilizio esistente. In relazione ad

esso il progetto è indirizzato ad una rigenerazione del comparto edilizio e di tutta

l'area al fine di tutelare e migliorare la sostenibilità dell'intervento 

la crescita e qualificazione dei servizi e delle reti tecnologiche, 
La proposta intende migliorare la crescita e la qualficazione dei servizi turistici della

zona

l’incremento quantitativo e qualitativo degli spazi pubblici, 
la proposta intende incrementare e migliorare gli spazi pubblici ed in particolare tutto

il tratto pertinenziale del lungomare di viale Torino e la sosta

la valorizzazione del patrimonio identitario, culturale e paesaggistico,

La proposta intende valorizzare un campeggio esistente da circa 60 anni attraverso

l'adeguamento della proposta ricettiva alla domanda dei camperisti odierni. Come già

detto l'area non presenta peculiarità paesaggistiche e culturali da valorizzare, se non

il fatto di collocarsi in prossimità della spiaggia. Il progetto intende fornire i nuovi

servizi richiesti fra i quali c'è proprio una maggiore attenzione all'ambiente circostante

e pertanto l'aspetto paesaggistico sarà fortemente caratterizzante

il miglioramento delle componenti ambientali, lo sviluppo della mobilità

sostenibile, 

il progetto prevede la realizzazione della nuova pista ciclabile su Vl. Torino, la

disposizione di varie aree di Bike sharing per la promozione turistica della mobilità

lenta. 

il miglioramento del benessere ambientale e l’incremento della

resilienza del sistema abitativo rispetto ai fenomeni di cambiamento

climatico e agli eventi sismici.”

la proposta intende realizzare i nuovi edifici nel pieno rispetto delle normative

sismiche ed energetiche. Inoltre sono previsti numerosi accorgimenti per la

mitigazione dell'isola di calore al fine anche del risparmio energetico e per la

laminazione delle acque.
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4.2 COERENZA ESTERNA CON LA PIANIFICAZIONE SOVRAORDINATA E LOCALE DI SETTORE 

4.2.1 PAIR 2020 

Con deliberazione n. 115 dell’11 aprile 2017 l’Assemblea Legislativa ha approvato il Piano Aria Integrato Regionale 

(PAIR2020), che è entrato in vigore dal 21 aprile 2017. 

Il Piano, che ha quale orizzonte temporale strategico di riferimento il 2020, prevede 94 misure per il risanamento 

della qualità dell'aria al fine di ridurre i livelli degli inquinanti sul territorio regionale e rientrare nei valori limite fissati dalla 

Direttiva 2008/50/CE e dal D.Lgs. 155/2010. 

L’obiettivo è la riduzione delle emissioni, rispetto al 2010, del 47% per le polveri sottili (PM10), del 36% per gli 

ossidi di azoto, del 27% per ammoniaca e composti organici volatili, del 7% per l’anidride solforosa e di conseguenza 

portare la popolazione esposta al rischio di superamento dei valori limite di PM10 dal 64% del 2010 all’1% nel 2020. 

Il comune di Riccione (circa 35.000 abitanti) presenta un contesto emissivo determinato soprattutto dai trasporti e 

dal riscaldamento degli edifici. 

Le norme del PAIR 2020 per i comuni che hanno una popolazione superiore ai 30.000 abitanti prevede una serie di 

azioni che l’Amministrazione comunale deve mettere in atto come l’istituzione di ZTL (art. 14-15), aree pedonali, 

sviluppare la rete di mobilità ciclopedonale (art. 16) al fine di raggiungere la quota del 20% al 2020 per gli spostamenti 

urbani tramite mobilità ciclabile, ampliamento di aree verdi (un albero per ogni nuovo nato) di cui all’art. 17, la 

realizzazione del PUMS (art. 18) con il potenziamento del servizio di trasporto pubblico.  

A scala propriamente urbana l’art. 24 delle NTA “Misure per la sostenibilità ambientale degli insediamenti urbani” 

prevede le seguenti prescrizioni volte alla riduzione dei consumi energetici che devono trovare immediata osservanza ed 

attuazione, tra l’altro, nei regolamenti, anche edilizi, dei Comuni: divieto di installazione e di utilizzo di impianti per la 

climatizzazione invernale e/o estiva in spazi di pertinenza dell’organismo edilizio (quali, ad esempio, cantine, vani scale, 

box, garage e depositi), in spazi di circolazione e collegamento comuni a più unità immobiliari (quali, ad esempio, androni, 

scale, rampe), in vani e locali tecnici e divieto di utilizzo di quelli esistenti.  

Inoltre sempre l’articolo 24, in merito agli esercizi commerciali prescrive “b) obbligo di chiusura delle porte di 

accesso al pubblico da parte di esercizi commerciali e degli edifici con accesso al pubblico per evitare dispersioni 

termiche sia nel periodo invernale che in quello estivo.” 

All’art. 28 sono previste misure per l’efficientamento dell’illuminazione pubblica attraverso l’adozione di soluzioni 

tecnologiche per la riduzione dei consumi energetici.  

 

La proposta di A.O. in esame prevede l’efficientamento dell’illuminazione pubblica nell’ambito della ristrutturazione 

di vl. Torino, tenendo anche conto della Zona di protezione dell’inquinamento luminoso nella quale ricade l’area di 

Riccione, e nell’ambito dell’esercizio delle attività terrà conto delle prescrizioni riportate all’art. 24. 

 

4.2.2 Piano stralcio di Bacino per l’Assetto Idrologico Marecchia – Conca (P.A.I.)
12

 

Con deliberazione di Comitato Istituzionale n°. 1 del 27 aprile 2016 (data di pubblicazione 27 giugno 2016 - Prot. 

n°. 373) è stato adottata la Variante 2016 al Piano stralcio di bacino dei bacini Marecchia e Conca. 

 

L’analisi della documentazione ha permesso di verificare che per quanto concerne il reticolo idrografico principale: 

nessuna fascia fluviale di piena interessa i terreni in esame.  

 

In merito alla “Mappa della pericolosità per il reticolo secondario di pianura”, l’area di intervento ricade nella zona 

caratterizzata da alluvioni frequenti (fig. 4.2.2.a).  

La tavola 268NO del P.G.R.A. relativa alla mappa di pericolosità dell’ambito territoriale del reticolo secondario di 

pianura assoggetta l’area caratterizzata da alluvioni frequenti nello scenario di pericolosità P3 H caratterizzato da alluvioni 

frequenti con tempo di ritorno tra 20 e 50 anni. 

                                                 
12

 rif. elab. 3.3 allegato all’A.O. 

http://www.toniniambiente.it/
mailto:toninid@libero.it


 

Pag. 48 di 61 

 

 
Fig. 4.2.2.a- Stralcio tavola 5.3 del Progetto di Variante 2016 del PAI – Mappa della pericolosità per il reticolo secondario di 

pianura 

 

L’area che ricade all’interno dello scenario di pericolosità P3 è normata dell’art. 21 delle Norme di Piano del 

Progetto di Variante 2016 che cita testualmente “L’Autorità di Bacino Distrettuale, predispone una direttiva per la sicurezza 

idraulica in pianura in relazione al reticolo di bonifica. Nelle more dell’attuazione di quanto previsto al punto precedente, 

quali misure di salvaguardia immediatamente vincolanti all’adozione del presente Progetto di Variante al P.A.I., nelle aree 

soggette ad alluvioni frequenti (elevata probabilità – P3) è vietata la realizzazione di vani interrati accessibili”.  

Il progetto non prevede in nessuna zona la realizzazione di vani interrati accessibili, pertanto la disposizione 

contenuta nell’art.21 della variante di coordinamento tra il P.G.R.A. e il P.A.I. è pienamente rispettata.  

Infine l’analisi dello stralcio della tavola 6.2 del Progetto di Variante 2016 del PAI denominata “Mappa della 

pericolosità per alluvione marina” (fig. 2.1.2.c) evidenzia come l’area di intervento ricada interamente all’esterno delle zone 

caratterizzate dai diversi scenari di pericolosità a seguito delle alluvioni generate dai fenomeni meteo-marini, grazie alla 

“buona altimetria” caratterizzante l’arteria viaria di Viale Torino (quote variabili da 2.40 a quasi 2.80 m s.l.m.m., tale da 

rappresentare una “barriera protettiva” adeguata anche agli eventi a maggiore pericolosità (con Tr = 250 anni).  

 

4.2.3 GIZC 

Con deliberazione del Consiglio Regionale n. 645 del 20/01/2005 sono state approvate le “Linee guida per la 

gestione integrata delle zone costiere (GIZC)”. 

Con riferimento al progetto, l’analisi di coerenza è stata affrontata controllando gli indirizzi riportati alla scheda n. 5 

relativa al Turismo.  

CAMPING ADRIA 
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Le linee di azione si riferiscono al consumo di risorse naturali, all’inquinamento e agli impatti fisici sugli ecosistemi 

dovuti allo sviluppo del turismo e dell’attività turistica.  

Consumo di risorse naturali 

Le linee guida prevedono le azioni mirate al risparmio idrico: saranno pertanto previsti dei riduttori di portata, 

l’utilizzo di specie vegetali adatte al clima marino e non idroesigenti. 

Riguardo il risparmio energetico si prevede l’installazione di pannelli ad energia rinnovabile e l’implementazione 

delle misure previste dal PAIR 2020 (art. 24). 

In merito alla comunicazione i gestori delle strutture ricettive si impegneranno a diffondere stili di consumo per 

evitare sprechi all’interno delle strutture. 

I ristoranti collegati alle strutture proporranno alimenti a km 0. 

 

Inquinamento 

Per questa tematica le linee guida si riferiscono alla minimizzazione dell’inquinamento atmosferico, acustico, dei 

rifiuti. Questi aspetti sono stati analizzati nell’ambito della progettazione e trattati negli elaborati di competenza.  

 

Impatti fisici sugli ecosistemi 

Le linee guida prevedono il mantenimento dei varchi a mare, una valorizzazione delle aree libere, la realizzazione di 

spazi e di percorsi pedonali in continuità con l’arenile e l’entroterra.  

Il progetto in esame non prevede una trasformazione radicale del territorio perché di fatto le urbanizzazioni sono 

limitate ai servizi e locali accessori alle attività di campeggio (reception, uffici, negozi, ristoranti, bar). Inoltre è prevista la 

valorizzazione del tratto a cielo aperto del corso d’acqua esistente con l’inserimento di percorsi ciclabili e pedonali. 

4.2.4 PTCP 

Per l’analisi di coerenza con il PTCP si rimanda all’analisi del PSC-RUE perché il piano urbanistico comunale è 

stato elaborato seguendo il PTCP e pertanto le norme di riferimento sono le stesse.  

4.2.5 PLERT – Piano di localizzazione dell’emittenza radio e Televisiva 

Il Piano di Localizzazione dell’Emittenza Radio e Televisiva è stato approvato con delibera del consiglio provinciale 

n. 63 del 18/11/2008. 

In relazione ai vincoli territoriali per la localizzazione di nuovi siti, l’area oggetto di AO ricade totalmente nei divieti 

di cui alla L.R. 30/2000.  

 

   

4.2.6 Classificazione acustica comunale (ZAC) 

Il Piano di classificazione acustica comunale è stato approvato all’ultima variante cartografica (3
^a

)con delibera del 

Consiglio Comunale n.8 del 4 febbraio 2013. 

Fig. 4.2.5.a – estratto della tav. 4 del PLERT con 

indicata l’area oggetto di Accordo operativo 
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Come riportato nell’estratto di fig.4.2.6.a, il piano assoggetta la gran parte dell’area di interesse alla III classe “aree 

di tipo misto”. Ricadono invece in classe IV “aree di intensa attività umana” le aree prospicienti viale Torino e la linea 

ferroviaria per una fascia ampia 50 m. 

 
Fig. 4.2.6.a estratto del Piano di classificazione acustica comunale vigente  

 

I campeggi sono strutture ricettive all’aperto nelle quali è prevista una vasta area per la sosta insediativa, nella quale 

la clientela dorme, mangia ed intrattiene attività all’aperto, ed altre aree “comuni” come ristoranti, bar, piscine, teatro 

all’aperto, campi da gioco che possono essere considerate ad intensa attività umana. La DGR 2053/2001 “CRITERI E 

CONDIZIONI PER LA CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DEL TERRITORIO AI SENSI DEL COMMA 3 DELL'ART. 2 DELLA L.R. 9 

MAGGIO 2001 N. 15 RECANTE 'DISPOSIZIONE IN MATERIA DI INQUI-NAMENTO ACUSTICO'.”  Definisce che “La classe III 

è assegnata alle attrezzature esclusivamente ricettive (alberghi, locande, campeggi ecc.) assimilabili alla residenza.” 

 

C’è tuttavia da osservare che il campeggio in ampliamento assomiglia molto ad un villaggio turistico per l’insieme 

delle attività ludiche e sportive che in esso si svolgono.  

Al momento quindi si ritiene non opportuno proporre alcuna modifica alla classificazione acustica attuale.  

 

Ai sensi dell’art. 4 del DPCM 14/11/1997 si applicano i valori limite differenziali di immissione pari a 5 dB(A) per il 

periodo diurno ed a 3 dB(A) per il periodo notturno. Tali valori limite non si applicano alla rumorosità prodotta dalle 

infrastrutture di trasporto e da attività e comportamenti non connessi con esigenze produttive, commerciali e professionali, 

da servizi e impianti fissi dell’edificio adibiti ad uso comune, limitatamente al disturbo provocato all’interno dello stesso. 

4.3 COERENZA ESTERNA CON IL PSC-RUE VIGENTE 

Il PSC vigente (fig. 4.3.a) alla tav. 3 fornisce tra le indicazioni progettuali la realizzazione di una nuova strada 

parallela all’asse ferroviario con l’intento di rendere vl. Torino pedonale ed una dorsale ambientale di connessione con i 

parchi urbani e sub urbani. 

Le aree di pertinenza del camping Adria e del relativo ampliamento sono considerati territorio urbanizzabile come 

nuovi insediamenti per la riqualificazione dell’immagine turistica.  
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Fig. 4.3.a - Estratto della tav. 3 del PSC – ambiti territoriali ed indicazioni progettuali 

 

Le stesse norme sono riprese nel RUE variante 2016 di cui alla tav. 008 (fig. 4.3.b): l’area nella quale attualmente 

ricade il camping esistente è assoggettata alle “Zone di riqualificazione della costa e dell’arenile” di cui all’ex art. 24 del 

PTCP ed attualmente art. 5.6. La norma al comma 5 non prevede nuovi complessi turistici all'aperto, tuttavia sull’area si 

sovrappone l’ex art. 25 del PTCP attualmente art. 5.7.  

 

Con riferimento al comma 3 lettere d) ed e) dell’art. 5.7 del PTCP si ha: 

 

d) Nelle aree individuate nella Tavola B come “ambiti di qualificazione dell’immagine turistica” sono consentiti interventi d i nuova 

edificazione purchè ricompresi in programmi generali di riqualificazione riferiti a sezioni territoriali strategiche, localizzate in punti di 

discontinuità dell’edificato costiero all’attestamento del “sistema verde principale di interesse naturalistico e paesistico” che consistono 

nei “varchi a mare” e nelle “città delle colonie”. Tali programmi definiscono le aree da sottoporre a progettazione unitaria stabilendo le 

modalità di intervento relativamente all’assetto ambientale, insediativo e relazionale ed assumono anche il valore dei programmi di cui al 

comma 8 dell’articolo 5.10. Le previsioni urbanistiche di nuova edificazione rispettano i limiti e le disposizioni dei cui al la precedente 

lettera c) e sono preferibilmente attuate applicando la perequazione urbanistica all’ambito del programma, anche in riferimento all’art.7 

LR 20/2000.  

e) I programmi di cui alla precedente lettera d) e i relativi interventi devono essere elaborati in accordo fra la Provincia ed i 

Comuni interessati, possono essere promossi dalla Provincia, per le sezioni territoriali di carattere intercomunale, e sono subordinati ad 

un Accordo territoriale (art.15 LR 20/2000) col quale la Provincia garantisce l’obiettivo della continuità tra il sistema verde trasversale e 

l’arenile e la valorizzazione del centro urbano costiero attraverso la ridefinizione funzionale e morfologica delle frange e dei margini 

urbani in continuità con il sistema ambientale.  

 

Pertanto la proposta di progetto, già assoggettata a giudizio nell’ambito della Manifestazione di interesse nel 2018 

da parte del Comune competente, è stata ritenuta positiva e si configura conforme. 

Lo stesso ragionamento può essere effettuato per le aree a monte ricadenti sempre all’interno dell’ex art. 25. 

L’area ricade entro il perimetro del programma di riqualificazione delle Citta delle colonie, come riportato alla tav. 

010 del RUE.  
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Fig. 4.3.b - Estratto tav. 008 del RUE – tutela di beni ambientali e paesaggistici 

 

Riguardo ai vincoli la tav. 011 del RUE (fig. 4.3.c) evidenzia due immobili di pregio lungo la via San Gallo che non 

sono oggetto della proposta di A.O.. La tavola evidenzia altresì la zona di protezione per l’inquinamento luminoso con 

riferimento all’osservatorio astronomico di Saludecio.  

 

Fig. 4.3.c - estratto della TV011 del RUE prescrizioni e vincoli 

 

In realtà a seguito della determina ARPAE - n. DET-AMB-2016-1229 del 29/04/2016, la zona di protezione 

dall’inquinamento luminoso per l’osservatorio Copernico di Saludecio è stato ampliato ad un raggio di 15 km. Pertanto 

tutta l’area di interesse ricade entro questa zona di protezione. 

 

La tav. 018 del RUE (fig. 4.3.d) evidenzia come l’area di interesse sia inserita all’interno della concessione di 

coltivazione del giacimento di acqua minerale denominata – Riccione – rinnovata ed ampliata con atto, della Provincia di 

Rimini, n. 58 Prot. Gen. n. 17695/C0301 del 27/03/2003 (come individuate nell’allegato A alla richiamata concessione) 

ed i relativi pozzi di emungimento delle acque minerali e termali. Il giacimento di acque minerali e termali, le relative 

pertinenze ed i pozzi, sono soggetti, secondo i casi, alle norme della L. R. n. 32/1988, della L. n. 323/2000 e dell’art. 94 

del D.lgs. n. 152/2006 ed alle disposizioni di cui ai commi 2, 3 e 4 dell’articolo 3.7 delle norme del PTCP. 
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Fig. 4.3.d -  Estratto della tavola TV018 del RUE – tavola dei vincoli . concessione di acque minerali di Riccione Terme 

 

Ulteriori vincoli sono esplicitati nella tav. 006 per la quale l’area di interesse ricade parzialmente nella vulnerabilità 

media dell’acquifero (fig. 4.3.e) ovvero le attuali aree di ricarica indiretta della falda di cui all’art. 3.5 del PTCP per il quale: 

a) sono ammessi interventi di nuova urbanizzazione di norma in continuità al territorio urbanizzato esistente nel rispetto delle 

disposizioni relative al sistema insediativo e ambientale del presente Piano;  

b) al fine di limitare il rischio idraulico derivante dallo smaltimento delle acque meteoriche operano le prescrizioni di cui al 

precedente articolo 2.5. Inoltre nelle Aree di ricarica indiretta (ARI) i Comuni, nella predisposizione degli strumenti urbanistici generali, a 

compensazione di eventuali nuove impermeabilizzazioni individuano le aree da destinare a ripascimento della falda per un’estensione di 

norma non inferiore a quella di nuova impermeabilizzazione, fermo restando l'obbligo di gestione delle acque di prima pioggia ai sensi 

dell'art. 10.2 delle presenti norme;  

c) nelle aree urbanizzate e nelle aree destinate alla urbanizzazione dagli strumenti urbanistici vigenti o che saranno destinate 

all’urbanizzazione, nonché nelle aree rurali con particolare riferimento ai nuclei sparsi valgono le disposizioni di cui al comma 6 del 

precedente articolo 3.3.  

 

  

 

Le proposte di progetto ottemperano tutti i punti (rif. Elab. progetto ing. Paradisi allegato all’A.O.). 

 

Infine si cita la tav. 007 relativamente alla presenza della linea a MT che attraversa l’area in oggetto e di cui si è già 

descritto in precedenza. 

L’area non ricade nelle zone di attenzione dell’aeroporto di Miramare. 

Fig. 4.3.e -  Estratto della tavola TV06 del RUE – 

tavola dei vincoli . tutele geologiche – rischio 

sismico – tutele idrogeologiche 
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4.4 ULTERIORI PARERI ED AUTORIZZAZIONI NECESSARIE 

L’area ricade parzialmente entro i 300 m dalla linea di costa e pertanto sarà richiesta l’autorizzazione paesaggistica 

ai sensi del D. lgs. 42/2004.  

 

Per quanto concerne ulteriori procedure ambientali è da rilevare che la proposta di progetto comporta: 

 

Nuove superfici da adibire a campeggio  

 

 

NB: in relazione alle nuove superfici una parte pari a 1.4791 Ha saranno ceduti come dotazioni territoriali. 

 

Nuove piazzole di sosta 

 

 

I parcheggi ad uso pubblico previsti sono n. 114 da collocarsi a ridosso della linea ferroviaria. Il numero indicato è 

sotto la soglia dimensionale per ricadere entro la procedura di VIA (screening) e pertanto il progetto non deve essere 

sottoposto a procedura di assoggettabilità a VIA di cui alla L.R. 4/2018. 

 

superfici 

in ha

stato 

attuale

stato 

progetto
differenza

ADRIA 5,59 9,86 4,27

piazzole 

n.

stato 

attuale

stato 

progetto
differenza

ADRIA 516 503 -13
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5 MONITORAGGIO 

Il Piano di monitoraggio è valutato mediante un insieme di indicatori necessari a comparare situazioni che mutano 

nel tempo e nello spazio ed a segnalare eventuali anomalie che si determinano.  

 

In relazione agli aspetti chiave valutati per definire il contesto di base gli indicatori sono così suddivisi: 

 indicatori di contesto: servono a raccogliere informazioni sulle dinamiche complesse esogene al perimetro 

di intervento dell’A.O. quali ad esempio fattori macro-economici, geo-politici e climatici. 

Gli indicatori di contesto servono quindi a determinare un quadro di riferimento che identifica se è 

possibile effettuare dei confronti diretti, e il più possibile lineari, tra diversi indicatori di monitoraggio 

raccolti in periodi diversi, o se è necessario interpretare e valutare la variazione di essi attraverso la 

considerazione dei fattori esogeni che ne hanno influenzato in maniera diretta o indiretta il loro valore. 

 

 indicatori di processo o valutazione: servono a verificare i risultati degli effetti attuativi della proposta di 

A.O..  

Misurando questi indicatori si verifica in che modo l’attuazione del Piano stia contribuendo alla modifica 

degli elementi di contesto, sia in senso positivo che in senso negativo. 

 

La scelta degli indicatori di monitoraggio è stata inoltre effettuata perseguendo il principio di economicità e facilità 

di reperimento dei dati che li compongono. E’ da precisare che il set potrà subire modifiche nel tempo, in funzione di un 

periodo di test e rodaggio del piano di monitoraggio. 

 

INFORMAZIONI GENERALI DEL PIANO DI MONITORAGGIO 

 

Gestione del  

Monitoraggio: Ufficio urbanistica del comune di Riccione e gestori delle due strutture ricettive 

Soggetti coinvolti:  uffici comunali, soggetti istituzionali che curano la verifica e l’aggiornamento di dati 

ambientali e di stato, gestori delle due strutture ricettive 

Responsabilità:  per quanto ciascun ente sia responsabile del dato pubblicato, la responsabilità 

dell’elaborazione del monitoraggio del A.O. è affidata all’ufficio Urbanistica del 

comune di Riccione 

Modalità processo di  

partecipazione pubblica: il report sarà reso noto sul sito web del Comune e sui social al fine di raccogliere 

osservazioni 

Modalità processo di  

partecipazione soggetti  

pubblici coinvolti: richiesta formale dell’Ufficio responsabile comunale 

Frequenza:  per la maggior parte degli indicatori sarà annuale 

Esito rapporti gli esiti del monitoraggio saranno raccolti con un report annuale 

Risorse interne, reperite all’interno degli uffici gestori delle due strutture ricettive e degli uffici 

comunali. In primis l’attività di coordinamento, raccolta e valutazione del piano di 

monitoraggio è svolta dall’ufficio urbanistica. L’ufficio raccoglie i dati degli indicatori 

di contesto e di processo reperibili presso i diversi uffici comunali, quelli presso i 

soggetti istituzionali (ISTAT, Regione Emilia Romagna, Arpae, Hera, Start Romagna, 

rete ferroviaria italiana, etc.) che ne curano la verifica e l’aggiornamento continuo e 

quelli scaturiti da campagne di monitoraggio temporanee e locali. 
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Procedure e regole in considerazione della raccolta dei dati annuale, sarà possibile prevedere una verifica 

generale intermedia, rispettivamente a 3 e a 8 anni dall’attuazione del A.O. nel corso 

della quale, alla luce degli esiti dei report annuali sarà possibile modificare e/o 

aggiustare alcuni indicatori per conoscere meglio le tendenze del territorio. 

 

Al momento si propone il monitoraggio dei seguenti indicatori: 

 
 

MACROAMBITI 

DI ANALISI
Microambiti di analisi indicatore

unità di 

misura

riferiment

o 

normativo

inquadram

ento 

DPSIR

calcolo frequenza

ulteriori 

soggetti 

coinvolti nel 

monitoraggio

valore 

soglia

valore 

attuale
target

risorse 

finanziarie 

per 

reperimento 

dati

soggetti da 

coinvolgere 

nel tavolo di 

controllo

Piani 

urbanistici 

correlati

MORFOLOGIA 

FISICA E 

URBANA

Idrologia, deflusso acque meteoriche, 

arretramento costa

n. alluvionamenti n/anno risposta gestore annuale

consorzio 

bonifica della 

romagna

n. 0/anno interne
consorzio 

bonifica

PAI agg. 

2016

% copertura arborea % risposta gestore annuale

ufficio 

statistica 

regionale

interne

ufficio 

statistica 

regionale

n. notti tropicali
n. con 

°C>20
stato

ARPAE servizio 

meteo
annuale

ARPAE servizio 

meteo
PAIR

Clima acustico
segnalazioni di condizioni 

di criticità
n. risposta

comune - 

gestore
annuale

comune URP - 

polizia 

municipale - 

Arpae

nessuna

ufficio 

statistica 

regionale

Elettromagnetismo

verifica dei report delle 

aziende installatrici delle 

antenne ad alta frequenza

nazionale 

e 

regionale

risposta
indagine 

specifica
annuale ARPAE/comune interne PLERT

Trasporto pubblico
n. persone trasportate 

mensile sulle l inee 125-58
n./anno risposta

indagine 

specifica
annuale Start Romagna interne PGTR

Mobilità lenta
n. passaggi 

biciclette/giorno
n./giorno risposta

conteggi uff. 

comunali
interne PAIR

Incidentalità incidenti stradali n./anno risposta
conteggio uff. 

statistica
annuale ISTAT interne

Sosta
% util izzo parcheggi 

pubblici
% risposta

conteggi uff. 

comunali
annuale

Uso del suolo e permeabilità

aree 

permeabili/semipermeabil

i/impermeabili

mq
LR 

24/2017
pressione

mediante GIS 

con gestore
annuale ISPRA- ISTAT nessuna PTR

Censimento alberi n. anno alberi sostituiti n. anno stato gestore annuale interne

Acqua consumi acqua potabile
l/ab eq 

(turisti)
stato interne PTA

Energia
potenza installata da fonti 

rinnovabili

MWh 

installati

L. 10/91 e 

smi
risposta interne PAIR

Rifiuti
quota raccolta 

differenziata

% sul 

totale

Piano 

d'ambito 

Atersir

risposta annuale Hera interne Hera

Piano 

regionale 

rifiuti

CONNETTIVITA' 

SOCIALE

luoghi di aggregazione e servizi n. presenze turistiche n./anno stato gestore annuali
RER uff. 

statistica
interne

BIODIVERSITA' E 

PAESAGGIO

Clima e ventilazione naturale – 

copertura arborea

SPAZI PUBBLICI

MOBILITA'

METABOLISMO 

URBANO
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6 SINTESI NON TECNICA 

La proprietà dell’attuale Camping Adria Riccione s.r.l. hanno presentato nel maggio 2018 una proposta di intervento 

comprendente:  

 la realizzazione sull’intera area della superficie territoriale complessiva di circa 98.607 mq, dell’ampliamento 

riqualificato delle strutture per il turismo all’aria aperta preesistenti secondo criteri di compatibilizzazione 

ambientale in conformità al PTCP e al PSC; 

 la realizzazione di circa 14.799 mq. di dotazioni territoriali e infrastrutture ciclo-pedonali e la loro cessione al 

patrimonio pubblico dei quali: 

 6.906 mq. dedicati alla realizzazione della “piazza Torino” con percorsi e aree ciclabili e pedonali 

attrezzate nonché di aree verdi e d’acqua; 

 2.837 mq. Destinati a corridoi culturali  lungo il rio Costa; 

 496 mq. Di superficie da cedere al demanio fluviale del rio Costa 

 4.587 di parcheggi pubblici posti principalmente in prossimità dell’infrastruttura ferroviaria, e in 

misura minore in Viale Torino; 

 la realizzazione di aree verdi, attrezzature sportive e area piscina e ludica e la realizzazione di superfici per funzioni 

ricettive, terziarie, commerciali e servizi per complessivi 82.843 mq. 

 

La manifestazione di interesse è stata esaminata dall’Amministrazione Comunale, la quale ha accolto positivamente 

la proposta definendo ulteriori indirizzi integrativi, dando così l’opportunità di presentare la documentazione di Accordo 

operativo ai sensi dell’art. 38 della L.R. 24/2017.  

Ai sensi della medesima legge, dal momento che l’area è al momento esclusa dal territorio urbanizzato, è 

necessario redigere un Rapporto Ambientale di Valsat ai sensi dell’art. 18 della L.R. 24/2017. 

Questo rapporto ambientale sarà quindi avviato a procedura di VAS ai sensi del D. Lgs. 152/2006.  

Ai sensi di legge: 

Autorità Procedente è il Comune di Riccione; 

Autorità Competente della procedura sono la Provincia di Rimini, previa istruttoria ARPAE e Regione Emilia 

Romagna. 

Il documento è composto come segue:  

 
 

La procedura è svolta come segue:  

CONTENUTI DEL RAPPORTO AMBIENTALE E TERRITORIALE
CAPITOLI DI 

RIFERIMENTO

contenuti generali: descrizione dell'area oggetto di AO, fasi e soggetti coinvolti delle 

consultazioni preliminari, normativa di riferimento
CAP. 1

analisi delle peculiarità e criticità allo stato di fatto delle aree soggette ad AO CAP. 2

proposta di AO: obiettivi ed interessi degli attori coinvolti - analisi delle alternative - verifica di 

coerenza interna
CAP. 3

coerenza dell'AO con i vincoli e le indicazioni della pianificazione locale e sovraordinata, con gli 

obiettivi dell'Amministrazione comunale e della legge urbanistica di riferimento
CAP. 4

monitoraggio CAP. 5

sintesi non tecnica CAP. 6
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Durante il processo di valutazione partecipano i Soggetti Competenti in materia Ambientale (SCA) che per il 

procedimento in essere sono stati individuati in:  

 
 

Al fine di definire peculiarità e criticità ambientali che coinvolgono i terreni oggetto di A.O. sono stati analizzati allo 

stato di fatto i vari temi suddivisi per i seguenti macroambiti:  

 morfologia urbana 

 spazi pubblici 

 mobilità 

 biodiversità 

 metabolismo urbano 

 connettività sociale 

Di seguito si riportano le schede di sintesi circa le informazioni sulle peculiarità e vulnerabilità dell’area di 

intervento allo stato di fatto.  

 

N. FASE SOGGETTO DI RIFERIMENTO
DURATA PARZIALE TEMPI DI 

ATTUAZIONE

DURATA 

COMPLESSIVA DEL 

PROCEDIMENTO

NOTE

1*
L'autorità Procedente  invia domanda di avvio del procedimento di VAS-

Valsat alla provincia di Rimini e ad ARPAE SAC sez. Rimini - allega progetto, 

rapporto ambientale e sintesi non tencica

comune di Riccione Ufficio 

Urbanistica (autorità 

Procedente)

al ricevimento della 

documentazione da parte dei 

proponenti

2

L'autorità procedente  deposita tutta la documentazione presso la propria 

sede e presso quella della provincia. Pubblica la documentazione sul proprio 

sito web  e pubblica un avviso di deposito del piano adottato e del relativo 

Rapporto ambientale nel BURERT

comune di Riccione Ufficio 

Urbanistica (autorità 

Procedente)

subito a seguito della fase 1

3
la Struttura ARPAE SAC svolge l'istruttoria e acquisisce i pareri dei soggetti 

competenti in materia ambientale (SCA)
ARPAE Rimini

4
la struttura di ARPAE SAC predispone una relazione contenente l'esito della 

consultazione e lo invia alla provincia di Rimini territorialmente competente
ARPAE Rimini

5
l'organo elettivo della provincia di Rimini si esprime sul Piano e sul Rapporto 

Ambientale  controdedotti mediante un parere motivato che può anche 

discostarsi da quello espresso da ARPAE SAC

Provincia di Rimini

6
trasmissione del parere motivato della provincia di Rimini all'Autorità 

procedente

comune di Riccione Ufficio 

Urbanistica (autorità 

Procedente)

7
l’Autorità procedente approva il piano, la relativa dichiarazione di sintesi 

nonché il piano di monitoraggio e li pubblica nel proprio sito WEB

comune di Riccione Ufficio 

Urbanistica (autorità 

Procedente)

8
La Provincia di Rimini pubblica il Parere motivato, la relativa dichiarazione di 

sintesi nonché il piano di monitoraggio sul proprio sito WEB
Provincia di Rimini

*La DGR 1795-2010 avvia questi tempi a partire dalla chiusura della fase preliminare di consultazione, fase che serve a definire (par. 2.b.1) la portata ed il livello di 

dettaglio delle informazioni da includere nel rapporto ambientale. Nel caso in esame l'impostazione dei contenuti della Valsat sono stati descritti nella relazione 

ambientale allegata alla manifestazione di interesse presentata nel 2018 pertanto questa fase preliminare di consultazione è già stata assolta. Il presente Rapporto 

Ambientale di Valsat include i suggerimenti e le prescrizioni riportati nella scheda PS_01 allegata alla delibera di indirizzo comunale

60 giorni dalla pubblicazione 

sul BURER

entro 90 gg dalla ricezione 

della relazione istruttoria di 

ARPAE

nei gg immediatamente 

seguenti al ricevimento del 

parere di cui al punto 6

150 gg

oltre i 150 gg

Gli elaborati devono essere 

trasmessi tramite PEC alla 

provincia 

(pec@pec.provincia.rimini.it) 

e all'ARPAE 

(aoorra@cert.arpa.emr.it) 

nonché ai soggetti competenti 

in materia ambientale 

SCA

PROVINCIA DI RIMINI - Struttura organizzativa ARPAE Via D. Campana, 64 47922 Rimini pec@pec.provincia.rimini.it

ARPAE sezione prov. di Rimini Via Settembrini, 17/D 47923 - Rimini  aoorn@cert.arpa.emr.it

AUSL sezione prov. di Rimini via Coriano 38 47924 Rimini azienda@pec.auslromagna.it

Consorzio di bonifica della Romagna - sede operativa di 

Rimini
via G. Oberdan 21 - 47921 Rimini bonificaromagna@legalmail.it

AUTORITA' DI BACINO INTERREGIONALE CONCA-

MARECCHIA (soppressa dal 17/02/2017 e ricadente )
Via Petruzzi 13 47922 Rimini

autobacmarec@postacert.regione.emilia-romagna.it - 

protocollo@postacert.adbpo.it - 

difsuolo@postacert.regione.emilia-romagna.it

Sovrintendenza Belle arti e paesaggio per le province di 

Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini
via San Vitale 17 48121 Ravenna sbeap-ra@beniculturali.it

HERA SPA Via Del Terrapieno, 25 - 47924 Rimini heraspa@pec.gruppohera.it

ENEL distribuzione eneldistribuzione@pec.enel.it

INDIRIZZI
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MACROAMBITI 

DI ANALISI
Microambiti di analisi RESILIENZA VULNERABILITA'

Geologia, morfologia fisica e rischio 

sismico

terreno morfologicamente stabile e discreto 

per le fondazioni

L’analisi di III° livello di approfondimento ha 

caratterizzato l’area come ad “basso” 

potenziale di liquefazione.

Idrologia, deflusso acque meteoriche, 

arretramento costa

terreni permeabili, nessuna particolare 

criticità in merito al dreanggio e ristagno di 

acque meteoriche - i terreni di interesse non 

sono stati interessati dall'arretramento della 

costa (limitato alla sola spiaggia nel tratto a 

mare di vl. Torino) 

falda freatica superficiale - potenziale rischio 

di erosione della spiaggia nel tratto antistante 

il camping

Morfologia urbana

l'area si caratterizza per una densità edilizia 

bassa. Gli edifici presenti sono per lo più di 

modesta altezza e relegati all'attività balneare 

e ricettiva. Su viale Cellini sono presenti 

edifici ad uso abitativo da 2 a 4 piani 

fuoriterra

nessuna vulnerabilità 

Clima e ventilazione naturale – 

copertura arborea

buona ventilazione naturale per la mancanza 

di edificato e mantenimento verso monte di 

vaste aree scoperte

copertura arborea rada (circa 5%) nelle aree 

libere mentre nelle aree pertinenziali dei 

camping ammonta a circa l'70%. I viali Torino 

e Cellini sono alberati

Clima acustico

leqA entro i limiti di norma considerato anche 

lo scarso utilizzo delle auto negli spostamenti 

per quanto concerne i clienti del camping e 

alla bassa presenza di attività potenzialmente 

rumorose

presenza del rumore ferroviario e del rumore 

stradale (quest'ultimo è limitato alle fasce 

immediatamente prossima alla carreggiata di 

viale Torino)

Qualità dell’aria

non sono presenti sorgenti di inquinamento 

atmosferico significativo e non sono rilevate 

criticità

elementi di vulnerabilità possono essere 

determinati da eventuali incrementi di traffico 

veicolare, che costituisce l'unica sorgente 

significativa di modifica della qualità dell'aria

Elettromagnetismo

le DPA stimate non definiscono elementi di 

criticità circa le basse frequenze - Le 

elaborazione di ARPAE su un 

raggruppamento di antenne per 

radiocomunicazioni non evidenziano livelli di 

criticità per le alte frequenze

nessuna vulnerabilità 

Trasporto pubblico

due linee presenti su viale Torino (n. 125-58) 

in collegamento con il centro paese, le terme 

e Misano A.

  ----

Viabilità carrabile strade locali con buon livello di servizio   ---- 

Mobilità lenta

non è presente la continuità dlelapista 

ciclabile su viale Torino

Incidentalità

negli ultimi tre anni l'incidentalità non ha 

determinato morti

l'analisi degli incidenti avvenuti (n. 12 dal 

2015 al 2017 sul tratto antistante i 3 

campeggi esistenti) evidenzia le 

problematiche dell'intersezione con via San 

Gallo e gli attraversamenti dagli ingressi ai 

campeggi

Sosta

parcheggi per n. 450 p.a. all'nterno dell'area 

di interesse cui si aggiungono quelli di pl. 

Kennedy (n. 56) e tutti quelli lungo il lato 

monte di vl. Torino - tutti  parcheggi sono 

gratuiti

mancanza di ombreggiamento nelle aree di 

sosta

MORFOLOGIA 

FISICA E 

URBANA

SPAZI PUBBLICI

MOBILITA'

http://www.toniniambiente.it/
mailto:toninid@libero.it


 

Pag. 60 di 61 

 
 

 

L’intervento proposto consiste nella realizzazione di un complesso ricettivo all’aperto: 

 503 Piazzole (comprensive delle n. 17 occupate dai bungalow con una riduzione di circa n. 13 piazzole rispetto 

alla situazione attuale) per una capienza massima di circa 1.972 persone (con una riduzione di circa 92 unità); 

 n. 5 blocchi servizi all’interno dell’area a campeggio; 

 n. 1 aree d’acqua:. piscine e vasche idromassaggio e per bambini all’aperto per circa 700 mq circa. Compreso 

solarium e verde l’area ammonta a circa 2500 mq;  

 n. 1 arena Anima-Azione all’aperto: da circa 300 posti a sedere (circa 1.100 mq); 

 n. 1 reception: si colloca su viale Torino per check in e check out. E’ possibile accedere ed uscire dalla struttura 

una volta registrati anche dall’ingresso previsto in corrispondenza del parcheggio su viale Cellini; 

 n. 1 centro sportivo: costituito da n. 2 campi sportivi con un’area verde attrezzata.  

 Sosta: parcheggi pubblici  per n. 128 p.a. di cui n. 114 a ridosso della linea ferroviaria cui si aggiungono n. 14 

p.a. verso mare su viale Torino. I parcheggi privati per la struttura ammontano a n. 104 p.a..  

 Zona servizi:  si prevede a mare di viale Torino la realizzazione un piccolo complesso edilizio di n. 7 fabbricati ad 

1 piano distribuiti in modo frammentario nei quali si propone una forma di ristorazione diffusa che si sviluppa in 

spazi aperti, per la gran parte verdi, coperti da tende, arricchiti da specchi d’acqua, offrendo situazioni, originali e 

diversificate per la  convivialità e gli spettacoli all’aperto.. 

 Inoltre in prossimità dell’area Anima-Azione sono previsti il laboratorio di giochi per bambini e la biblioteca 

 In prossimità dell’area piscine è prevista una SPA. 

Il campeggio comprende altresì altre aree a servizi come quella per lo sgambamento cani, infermeria, area pic-nic, 

unitamente a market, bazar, due ristoranti e due bar. 

 

MACROAMBITI 

DI ANALISI
Microambiti di analisi RESILIENZA VULNERABILITA'

Uso del suolo e permeabilità

area con elevata permeabilità ed uso 

antropico basso

proprio per l'elevata permeabilità è 

necessario evitare azioni che possano 

indurre un inquinamento del suolo

Censimento alberi pioppo nero specie dominante

Alberature con presenza di patologie 

cariogene - scelta delle specie 

Corsi d’acqua: rio Costa

corso d'acqua sotteso da un bacino limitato 

che non determina problematiche idrauliche 

significative

rio Costa tombinato a mare di vl Torino

Rete Ecologica

esistono vaste aree libere per gran parte 

dell'anno - l'alveo dle rio Costa è è cielo 

aperto per gran parte del tracciato

la mancanza di continuità con la pianura 

alluvionale e la collina retrostante unitamente 

alla continua eliminazione di vegetazione 

lungo i corsi d'acqua fa si che non ci siano i 

presupposto per il mantenimento di una rete 

ecologica

Paesaggio e risorse storico-culturali

pur trattandosi di un paesaggio fortemente 

modificato ngli ultimi 80-90 anni presenta un 

livello di artificialità più basso rispetto alla 

costa nord

rischio di perdita di identità del paesaggio 

agricolo costiero residuale

Acqua

le attività esistenti non sono particolarmente 

idroesigenti

la rete idrica è dimensionata limitatamente 

agli usi esistenti

Energia

le attività esistenti non sono richiedono molta 

energia

la rete elettrica è dimensionata limitatamente 

agli usi esistenti

Rifiuti

la gestione dei rifiuti avviene secondo 

protocollo Hera

   ----   

CONNETTIVITA' 

SOCIALE

luoghi di aggregazione e servizi

la mancanza di luoghi di aggregazione lungo 

viale Torino rende questa zona piuttosto 

tranquilla nelle ore serali e notturne

la mancanza di luoghi di aggregazione induce 

una frequentazione di viale Torino 

prettamente diurna

METABOLISMO 

URBANO

BIODIVERSITA' E 

PAESAGGIO
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Il progetto prevede dotazioni ecologico ambientali e misure di compensazione descritte ai par. 3.2.2 e 3.2.3 del 

Rapporto Ambientale. 

 

La verifica di coerenza esterna con la pianificazione sovraordinata e di settore ha verificato la coerenza del progetto 

ed ha fornito limiti e/o suggerimenti che in parte sono già stati assolti in questa fase progettuale ed in parte saranno 

compresi nelle fasi successive della progettazione.  

 

Con riferimento ad ulteriori pareri ed autorizzazioni necessarie per la risoluzione della proposta è necessario 

richiedere l’autorizzazione paesaggistica ai sensi del D. lgs. 42/2004 perché l’area ricade parzialmente entro i 300 m dalla 

linea di costa. 

In merito ad ulteriori procedure ambientali il progetto proposto non è da assoggettare a procedura di 

assoggettabilità a VIA ai sensi della L.R. 4/2018. 

 

Ai sensi di legge è stato previsto il monitoraggio descritto al cap. 5 del Rapporto Ambientale.  
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